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INSERZ I ON I.
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- Nelle provincio del Regno ed alFEstero agli Bilzi Postali.

DIRESIONE: Eoxa, Ministero delFInterno.

RARTE, UFFICIAI

-
PARLANENTO NAZIOKAf

Senato del _Regno
La seduta di ieri si aprì col sorteggio della Deputazione in-

caricata di offrire a S. M. il Re ed ai RR.Principi gli omaggi
e gli augurii del Senato in occasione del capo d'amio. La De-
putazione riuscì composta dei senatori Avigioletti, Guicciardi,
Malaspina,,Pallavicini, ViielleschiyMaggiorani e Losclúavo;
supplenti, i senatori Mamfi e Ponzi.
Quindi furono discussi ed approvati i progetti di legge :

1° Convenzione internazionale firmata a Parigi il 20 maggio
psyn per l'unificazione del sisteiner metrico, intorno a cui

y rl eno il sendterekenabrea éd 11Ministro diAgrícoltura,
TuddstriÀTÜËñikéfbio Stato di prima previsione della
spesa del Ministero delle Finanze pel 1876, a proposito di
cui parlarono i senatori Mauri e Pantalooni, il senatore Lam-
þertico, relatore,.ed il Ministro delle Finanze; 3° Approva-
zione di alcuni contratti diivendita e permuta di beni dema-
niali, sul quale terzo progetto parlarono il.senatoreMauri ed
il 1\Íinistro delle Finanze; 4° Stato di prima previsione della
spesa del Ministero dei Lavori Pubblici pel 1876, intorno a

cui ebbero la parola il senatore Sineo ed il Ministro dei La-
vori Pubblici; 5° Stato di prima previsione della spesa del
Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio pel 1876.
Nel caso della seduta il Senato ricevette comunicazione

della domanda di collocamento a riposo dell'economo-cas-
siere cav. avvocato Francesco Guercio e delle dimissioni da
senatore del Regno del cav. Filippo Satriano.
A scrutinio segreto furono adottati i progetti di legge se-

guenti:
a) Disposizioni intorno alla iscrizione di rendita 5 per

cento;
b) Compimento delle opere di bonificamento delle Ma-

remme toscane ;
c) Approvazione di una spesa straordinaria per provve-

dere alla conservazione del Cenacolo di Andrea del Sarto in
Firenze;

d) Levamarittima dell'anno 1876 sulla classe del 1855;
e) Modificazioni all'ordinamento giudiziario;
f) Convenzione internazionale per l'unificazione del si-

stema metrico ;

g) Approvazione di alcuni contratti di- vendita e per-
muta di beni demaniali;

h),Nuova proroga dei termini per la iscrizione e rinno-
vazioneÀelle ipoteche nella pròvincia di Roma;
i) Stato di prima previsione dell'entrata per l'anno

1876;
k) Stato di prima previsione della spesa del Miniktero

delle Finanze per l'anno 1876;
2) Stato di prima previsione. della spesa del Ministero

dell'Interno;
m),Stato di prima previsione della spesa del Ministero

dèi Lavori Piibbhoi ;
n) Stato di prima previsione della spesa del Ministero

di Agricoltura, Industria e Commercio:
Al chiudersi della seduta il presidente annunziò che per la

continuazione dei lavori parlamentari i signori senatori sa-
ranno convocati con avviso a domicilia e che domani avrà
luogo alle 2 pomeridiane una riunione del Senato in Comi-
tato segreto a seconda delPistanza fatta pervenire. alla Pre-
sidenza da dieci senatori.

LEGGI E DECR.ETI
li

B Num. 2825 (Berie 2') della Raccolta ufficiale deße leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GBAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELI.A NAEIONE

RE D'ITALIA
Vista la legge delPS marzo 1874, n. 1834 (Serie 26), sulla

cönversione in rendita consolidata 5 010 dei debitî redimi-
bili dello Stato;
Ritenuto che nei mesi di ottobre e novenibre 1875 furono

presentati all'Amministrazione del Debito Pubblico per la
conversione n 2094 titoli di debiti redimibili per una coln-
plessiva rendita di lire 31,410, di cui lire 30,330 con decor-
renza dal 1° aprile 1875, lire 870 con decorrenza dal 1°1uglio
1875, e di lire 210 con godimento dal 1° ottobre 1875; e in
correspettivo dei medesimi fu assegnata rendita consolidata
5 010 per lire 31,200 con decorrenza dal 1° luglio 1875, e lire
210 con godimento dal 1° gennaio 1876, oltre alla correspon-
sione alle parti dei convenuti prorata d'interessi, sulle diffe-
renze di godimento fra le rendite redimibili cedute allo Stato
e la rendita consolidata 5 010 attribuita in cambio, i quali
prorata ammontano alla complessiva somma di lite 7635;
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Visto Punito prospetto di liquiduione, fli·1nato d'ordine
Nostro dál Presidente del Coitsiglio dei Ministri, Minisird
delle Finanze;
Ritenuto che occorre provvedere alle corrispondenti variâ-

zioni, ai fondi stanziati nel bilancio di definitiva previsioné
delle spese delle Finanze per l'anno 1875 hi ailmeMo'dii cs'

pitoli 1° e 40° ed in diminuzione del baþitolo 4°;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Nostro Ministro delle Finanze ,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo:
Art. 1. L'Amministrazione del I)ebito Pubblico ò autorizzata a

ritirare ed annullare, tenendone vivi i nwneri d'isorizione, i se-
guenti titoli dei debiti redimibili, inscritti separatamente nel

Gran Libro, stati presentati alla conversione in rendita consoli-

data 30(0, cioè:
N• 58 Obbligazioni della ferrovia Torino-Savona-Acqui, per la

rendita 5 010, con decorrenza 1° luglio 1875 L. 870

» 2022 Obbligakioni della ferrovia Vittério Emanuele, per
la rendita 3 Oi0, con godimento dal 1 aprile
1875 . . . . . . . .

» 30,330
> 14 Obbligazioni della ferrovia Vittorio Emanuële, per

la rendita 3 ði0, con decorréfiža dal 16 bitehtá
1875.............» 210

N°2094 L. Šl,ilb
Art. 2. Ita canibio della rendita taþpresentita dii titòlí di de-

biti redimibili designati all'articolo precedente, sarà iitscrittaÀ
(ksa Libro del Debito Pubblico, in auntento dol eonsolidato a 010,
la rendita dilire trentunmiladuecento (L. 31,200) con decorrenza
dal 1* Iuglio 1875, e la rendiis di iire duecentodieci (L. 210) cah
decorrenza dal 1° gennaio 1876.

Àri. 3. Il fonðo stalitisto al hap'itolo 1°Àel bilanció di previsione
della spesa per le Finanze per l'anno 1875 stia amrielitaté della
sóihi2ià di lire quindicimila deicentor (L. 15,600), iinportare lordo

de li interessi del 2• trimestre 1875 sulla rendita consolidata di

lÍte 31,200, stata assegnata alle parti, con decorrenza dal 1° luglio
187,5.
Sažà)ure aumelitato il fondo del capitolo (0° del detto bilancio

definitivo di previsione della somma di lire settemilaseicentotren-
tacinque (L. 7635) pei prorata d'interessi convenuti colle parti
sullá differánza di godimento fra i debiti redimibili accennati gl-
P«rt. í• à la rendita consolidata attribuita in cambio dei titoli

medesimi.
&rt. 4. Le seguenti diminationi, corrispondenti alle competenze

dei titoli di debiti redimibili convertiti, di cui all'art. 1, saranno
introdotte al fondo stanziato al capitolo 4° del bilancio definitivo
di previsione della spesa delle Finante per l'anno 1875, cioè:
All'art. 21, Competenza lordo del semestre al 1° gennaio 1876

per Ië 58 UEliligdziolii dëlli fširovia Torino-Savona-Acqui, state
presentate con decorrpnza dal 1° luglio 1875 . . « L. 435

All'art. 28, Competenza lordo del semestre al1°ottobre
1875 per le 2022 {)bbligazioni della ferroviaeVittorio Ema-
nuele, state presentate con decorrensa dal 1° aprile 1875 » 15,165

In complesso L. 15,600
(diconsi lire quindicimilaseicento).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
faÑ, sia, igserto aglla, Raccoltp ufficiale delle leggi e dei
deó¾ÏÌ l kegno Éitalia, mandando a chiunque spetti di
ossei·válo e di Ïario osservare.
Ùaio i E6fna, adái á dicembre 1875.

VITTORIO EMANUELE.
11. MINGHETTI;

PROßPETTO di liquidazione della rendita.consólídato 5 020 Èt cu(, a ihábi döllä Îeÿýe 5 marzo Í87A, numero Í834, devesi
disporre l'emissiòne in sostituziona aei titoli di débiti redimibi24 deRo $tato presentáti per la Žpro converseone neemesi
di dttobre e nouembre 1875.

Prirati d'intemsi donti alle NRI
Rendita di debiti redimibili dello Stató presentata tier la conversione Senselidato li 0¿0 da crearsi sulla di(ereuf di,goiimate

,
fra la rendita

rÈfaibile e quella o olidifg
Quantità Rendita -

Rell
Döborrenza

. Decorrenza
SPECIE DEI TITOLI 047]fgä- comples a del

zioni siva di godimento di godimonto Al loido Al netto

1 2 3 4 5.
,

,

4 - .7 8 8 .

bbbligazioni ferrovia Torino-Sa-
vöna Acqui . . . . . . . . 58 8î$ io loglio 1875 870 le loggliò le75 i à

Obbligazioni Società ferrov. Vittorio
Einännele ; . . . . . . .

202d 805Š0 I° àprile 1875 30330 1° IngÍlo 1875 «) ?582 50 1000 90 068Ì 60

Obbli azioniSocietà ferrov. Vittorio
Em núele . . . . . . . .

14 2Ìo i•útißbte 1875 210 1° gennaio 1876 b) 52 50 6 95 45 Ìiß

2094 31410 31410 7035 » 1007 85 ß6*7 15
.

g) Alle parti per l'intiero trimestre,
b) Id.

Visto d'ordine di S. M.
Il Plesidentp del Consiglio,dei Ministri Ñiggd"QÀello Ë¾aW#4

M. MINGHETTI.
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Il Num.8808 (Berie 29della Roccoltaufficiale delle leggi e dei
decratri del Regno oontiene ifseguente decreto:

ViTTORIO EMANUELE II
PER GËABIA DI DIO E PER ÝOLÖNTÀ bELLA MAŽIONÉ

$Ë D'ITALIA
Visto il Nostrodecreto 30 gennsin 1873, n. 1290 (Serie 26),

sulfä rifbrma dell'inseghamentõ tecníco liár la Ífariná mer-
cantile;
Visto l'altro Nostro decreto 15 novembre 1874, num. 2249

(Beri 2=) ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ai't. L Nell'Istitiito nautieb di Venezia saranno nati gli inee-
gnanienti preecritti per Ïa sezione dei capitini marittimi e dei co-
struttori navali.
Art. 2. Gli assegni e gli stipendi per Pufficio ûi presidênža e per

le cattedre dell'Istituto nautied predetto Ruiángono perciò lissati,
dal 1° dicembre 1875, comb sëgue:

Presidenza (comune coll'Istituto tecnico) . . L. i

Lingua e letterè italiàne . . . . . . . » 2000
Stetià liatriäè geografia dèscrittità e cotiillierciaÌb 1600
Diritto contäeróiale e marittilhö . . . . . » 1ÉOÖ
Matematiche e disegno lineare. . . . . . i 1780

Fisina; nieccànick, nißteòròlogia en äidni sulle
macchine a vapore . . . . . . , . . i 1760

Añtrötioniin hälitica . . . . . .
: . .

L Ë000
Navigazione, idiografia e disegno idro afico . L 2000

- Üoetrazibåt havale e disegno relativb . . . » 2000
Attrezzàtura e niänovra travate . . . . .

» 1600

Totale . . . L. 15920

Art. 8, Èi abrogata ogni disposizione contraria al presente de-
creto.

Ordiniamo che il-presente decreto, munito del sigillo dellò
Sìáto, sia inàerto nolla RaccòItá iifficiale delle leggi e dei
de'cr¢i del Ílb oÄ'italia, mannalino a

,
chiündue spetki di

osservarlo e di farlo osservare.
Silo a Roma, addì '18 novembi'e 18i5.

VITTORIO EMANUELE.
G. FINRI.

XN. $$(6 ($erte 26] JeXã giokà ef)foialè doÉe le20i e dei
dea žiègko edidiéhe 4 koguede asetefo:

ŸI'1"l'ØllIÒ Ë¾AbiñËÙ II
PÈR dBAÑA Di DIO E PER VOLONTÀ DELLÁ NAZIONE

RE D'ÌTÄIA
Vista Ía legge 13 iloveinbre Ì859;
Vind 11 règòlamento 18 ottobre iŠno sull'isiruzione indu-

striale e pi-oféssionaÌe ;
Visto il Ñostro decreto 30 marzo 1872, n. 776 (Serie 2a)
Viste le demande delle Giunte di vigilanza di alcuni Isti-

tuti tecnici del Regno ;
Udito il parere del Consiglio Suiteriore per l'istrutione

tecnica;
Stdla proposta del Afinistr6 di Agrítoltarà , Industila e

oiiintercio,
Abilaino de'cietato e decretiañio :
Àrt. 1. È Jäta facolth di compiere, in via di esperimento, in

atenki letîl'éti tWonici del Itoglio gli studi di ragioneria nel periodo
di due soli anni.

Art. 2. Il Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio è in-

caricato delPesecuzione del presente decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiaÏe delle leggi e Aei
decreti del Regno d'Italia, mandando à chiunque spetti di
deservatl'o e di farlo osservare.
Ï)ato a Torino, addì t* novémbre 1875.

VITTORIO EMANUELE.
G. FINALI.

Il Nw. 2845 (&tie û•) dena Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÄ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA ~.

Veduto il Nostro decreto 28 novembre ultimo con cui sono

stabiliti i gradi, le classi e gli stipendi del personale degli
Archivi di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari delPInterno ,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Il ruolo normale del personale degli Archivi di Stato è

stabilito in conformità della seguente tabella :

TOTALE DEGLI STIPENDI

Stipendio Per Ter
No degli ufficiali, grado e classe individuale classe grado

9 Dàpo archivisti . . . . . . 6 000 54,000 54,000

4 Archivisti di 16 classe . . . . 4,500 18,000
0 Ìd. di 2a classe . . . . 4,000 24,000
14 Id. di 86 classe

. . . . 3,500 49,000
lŠ Ïð. di 4. clásse . . . . 3,000 54,000 145,000

14 Sotto archivisti di 16 classe . . 2,-500 35,000
14

.

Id, di 2a classe . . 2,000 28,000
14 Id. di 3a classe . . 1,500 21,000
10 Id. di 46 classe

. . 1,200 12,000 96,000

20 Alunni. . . . y , » »

10 llegistratori di 16 classe . . . 2,500 25,000
21 Id. di 26 olasse . . . 2,000 40,000
81 Id. di 36 classe . . . 1,500 46,500 111,500

25 Copiati . . . 1,200 80,000 80,000

209

4 Custodi di 16 classe. . . . . 1,200 4,80W
T Id. di 26 classe. . . . . 1,000 1,ÒÖ0 11,800

7 Useieri di 16 classe . . . . . 900 6,300
26 Id. di 2a classer . . . . . 800 20,800

! 12 Id. di 3a classe . . . . . 700 8,400 85,500

12 Inservienti . . . . . . . 600 7,200 7,200

68 Spesa del personale 491,000
Maggiori assegni individuali, diarie a collaboratori

straordinari, assegni agli insegnanti di paleogra=
fia ed agli alunni piit meritevòli . . . . . . 12,000

Indennità di alloggio agli impiegati dell'Arthivio di
Roma,,,,,,..,..... 5,000

Totale 508,000
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Art. 2. Con decreto Ministeriale il personale degli nifiziali di
Archivio così stabilito sarà ripartito nelle dieci sovraintendenze,
per gli effetti dell'articolo 9 del decreto Reale 26 marzo lß74, nu-
mero 1861.
Art. 8. Gli ufficiali di Archivio che nel nuovo ruolo dovessero

venire assegnati ad una classe per la quale sia fissato uno stipen-
dio inferiore a quello di cui essi godono presentemente, conseive-
ranno l'antico stipendio fino a che non siano promossi o non otten-
gano un collocamento diverso.

Art. 4. Le disposizioni del presente decreto avranno effetto col
giorno lo del mese di gennaio 1876.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella.llaccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Ilegno d'Italia ,

mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma,-addì 16 dicembre 1875.

VITTORIO EMANUELE.
G. CANTELLI.

VITTORIO EMANUELE II
PER GRABIA DI DIO E PHB VOLONTÌ DELLA NAMIONE

RE D'ITALIA
Veduto l'articolo 4 dell'allegato L alla Ìegge 11 agosto

1870, n. 5784 ;
Veduto il Nostro decreto 25 agosto 1870, n. 5840, col quale

fu approvato il regolamento generale sui dazi interni di con-
sumo;
Veduta la deliberazione 14 luglio 1875 emessa dal Con-

siglio, comunale di Siena iier aggregarsi, allo scopo dell ri-
scossi,one di detti dazi, il contermine comune apertq di Masse
di Siena;
Veduta la deliberazione 9 Inglio 1873 delpoinune diMasse

di Siena;
Veduta la deliberazione 2 agosto 1875, della Deputazigne

provinciale di Siena sulla convenienza delPaggregazione sud-
detta e sulle condizioni relative;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Sentito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. È approvata e resa esecutoria l'annessa delibe-

razione, veduta d'ordine Nostro dal Ministro delle Finanze, emedea
il giorno 14 agosto 1875 dalla Giunta municipale di Siena ed ac-

cettata dall'Intendenza di finanza di Siena con dichiarazione del
14 agosto 1875, per l'abbuonamento alla riscossione del dazio di
consumo di quel comune chiuso di seconda classe- e del contermine
comune aperto di Masse di Siena per il quinquennio dal 1° gen-
naio 1876 al 31 dicembre 1880 mediante corresponsione dell'annuo
canone di lire duecentonovantamila (L. 290,000) e sotto l'osser-
vanza delle condizioni tutte derivanti dalla legge, regolamento,
ed istruzioni in vigore ed accettate colla deliberazione medesima.
Il Ministro deßlé Finanze è incaricato dell'esecuzione del pre-

sente decreto.

Dato a Roma, addì 2 dicembre 1875.

VITTORIO EMANUELK.
M. MINGHETTI.

COMUNE DI SIENA.
Estratto di deliberazione presa dalla Giunta municipale

nella seduta del 14 agosto 1875.
Veduta la deliberazione consigliare dei 14 luglio p. p. con la

quale fu, stabilito di concedere alla Giunta ampio mandato di

trattare e prendere qualsiasi impegno col Governo per la stipula-
zione dall'attadi abbuonamento per la riscosai6ne dei dazi di cõn-
sumo governativi nel comune chiuso di Siena ed in quéllo subur-
bano delle Masse durante il quinquennio 1876-1880;
Vista Paltm deliberazione consigliare 5 agosto corrente sanzio-

nata dalla R. Prefettura nel 7 detto con la quale la Gianta mede-
sima fu autorizzata a concludere Pappalto del dazio-consumo della
cíttà di Siena è comune suburbano delle Masse a ggelle condi,
zioni migliori che fosse possibile di ottenere ed in ultimo caso per
il canone proposto di lire 290,000;
Vista Pofficiale delPIntendenza di finanza del 9 corrente con cui

si dichiara che iÍ Ministero ritiene indispensabile sia modificati la
deliberazione predettà nel pin stretto senso delle tassåtive disýo-
sizioni contenute nella circolare a stampa del 5 luglio p. p nu-

mero 39540-6354;
Visto come richiamato il Consiglio nel dì 11 corrente 4 delibe-

rare nel sensó accennato nella pfliciale suddetta della Intendenza
e ad approvare, in sostituzione della deliberazione consigliare del
5 agosto, lo schema preciso di deliberazione contenuto mella Mi-
nisteriale 5 luglio precitata, non potè divenirsi a prendere que-
sta nuova deliberazione per mancanza. di numero legale, degli in-
tervenuti;
Considerando esservi somma urgenza definire tutte le condi-

zioni per il nuovo appalto del dazio consumo durante il quinquen-
nio 1876-1880 per non incorrere nel risebio di perdere il diritto
all'appalto che sopra;
Considerando che il Consiglio nel 14 luglio p. p. e 5 agosto cor-

rente ha deciso in massima di accettare d'assumere Pappalto, e
soltanto si limitò a manifestare dei voti e delle raccomandazioni
alla Giunta per ottengi:q sielle condi,zioni migliori,, autorizzandola
per altro in ultima ipotesi a neladere Pappalto gel Ásio con-
sumo ugIk citta di Siena e comune suburbano dpUe MAsse 9. forma
della circolare Ministeriale 5 luglio 1875, n. 39540-6354, anche
per il canone.annuo di lire 290,000;
Considerando ora trattarsi di una questione di forma sdImŒo,

poichè in sostanza il Consiglio ha stabilito di aocettare Pappatto
che sopra;
Considerando che manca il tempo materiale per riadunare il

Consiglio comunale e richiamarlo a modificare nella forma la sua
deliberazione dei 5 agosto corrente ;
Valendosi delle facoltà concessele dalParticolo 94 della lágge 20

marzo 1865, allegato A, 2

Delibera d'urgenza ed in conformità delle disposizioni ivi con-
tenute di assumero dal 1• gennaio 1876 al 31 dicembre 1880 l'ab-
buonamento dei dazi interni di consumo nel comune di Siena ed
in quello suburbano delle Masse spettante allo Stato secondo la
legge 3 luglio 1864, n. 1827, il legislativo decreto 28 giugno 1866,
n. 3018, la legge 11 agosto 1870, n. 5784, aÏlegato L, il regola-
mento approvato con R. decreto 25 agosto 1870, n. 5840, e di ac-
eettare di againnere Pabbuonáriento soŸra indicato alle cândizioni
stabilite dalla legge e regolamenti suddetti ed alle seguenti:

1° L'abbuonamento sarà jiõl suiñaicato periodo di tempg Ema
non si estendi silà tasse di fabbrÌcazione sùlfaÍÑoÍ alla lÀÑa,
e sulle acque gasose, alla cui riscossione proviede i ttaißËñte
il Governo.

2° Il canone annuo è stabilito nella somma di lire duecento-
novantamila (lire 290,000), che il comune si obbliga di soddisfare
in dodici rate mensili scadenti il giorno 25 di ogni mese.

8° Per le more al pagamento delle somme dovute, il comune
si assoggetta alle disposizioni delPart, 2° della legge 11 ,agosto
1870, n. 5784, allegato L, rimanendo inteso che, per qualunque
ritardo nel pagamento di una rata o parte di rata oltre i ue
mesi dalla data della scadenza, PAmminÍstrazione AmmzlaÍ•ia possa
e debba imniediatamente fargli Ïntimare Paito kingiunzione tier
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la caducità del presente contratto, e ciò senza obbligo della costi-
tuzione in mora, e senza intervento alcunó dell'autorità giudi-
ziaria.

In caso di ritardo nei pagamenti resta altresi fermo il diritto
alla imputazione dei pagamenti primaagli interessi di mora, e poi
al capitale, nonehè al rifiuto di pagamenti che non sieno integrali
del debito maturato, compresi detti interessi, a termini degli are
ticôli 1246 e 1256 del Codice civile.
I versamenti in conto si potranno soltanto ricevere dal comune

già decaduto, che cioè non abbia purgata lamora entro i quindici
giorni dalla intimazione della ingiunzione, al solo scopo della e-
stinzione del suo débito.
Rimane pure inteso che anche prima che si verifichi il caso del

decadimento, o malgrado la decorrenza degli interessi di mora
dalla scadenza di ogni rata mensile non pagäta, il Govãrno è in
diritto di emettere l'ingiunzione e agire in via reale per lá riscos-
sione di qualsiasi suo credito maturato in conto tanto di capitale,
quanto d'interesse.

4° Cesserà pure nel comune, senza conseguenza d'indennità
qualsiasi, Passunta riscossione dei dazi governativi, qualora dispo-
sizionilegislative avessero a variare la tariffa ed il sistemä di im-
posizione daziaria; e ciò a décorrere dal giorno della attuazione di
tali variazioni.
Sia però in tale caso, che in quello del decadímento portato dal-

l'articolo precedente, il comune dovrà continuare a tenere l'eser-
cizio alle condizioni portate dal contratto di abbuonamento, fino
al giorno in cui il Governo avrà ultimati gli incumbenti necessari
per il nuovo esercizio col mezzo della riscossione diretta, o dell'ap-
palto, o altrimenti.

P Il cömune rintincia a qualunque diminhžiöÈe dicanone pei•
qualsiasi titolo.ed in qualsiasi modo, anche par mancanza od in-
aufBcienza della cosa locata.
In caso di guerra, dove in al>plicazione dell'art. 10 del decreto

28 giugno 1866, n. 3018, venissé accordata la esenz'ione tempora-
nea del dazio di consumo pei viveri e foraggi destinati alle truppe
mobißzzate, rimane inteso clie la perdita sofferta dal comune non
potra malessere dedotta dal quantitativo dei generi somministrati
alle truppe, il quale rappresenta un consumo straordinario per una
popolazione straordinaria, ma soltanto dalla perdita effettiva che
ne sarà risultata nei proventi ordinari allo stato normale in ra-
gione (ella forza stanziata nel perimetro del comune nelPanno
precedente alla guerra.

6° Il comune si assoggetta alPobbligo di trasmettere entro il
mese di maggio di ciascun anno alPIntendenza di finanza i pro-
spetti contenenti i dati statistici. sulla consumazione dei generi
tassati secondo.gli appositi modelli ed istruzioni diramate o da di-
ramarsi dal Ministero delle.Finanze, il quale, nel caso di ritardo
oltre 15 giorni per parte del comune a presentare tali prospetti,
o nel caso che i prospetti fossero compilati in modo irregolare, po-tra farli compilare da un suo incaricato da mandarsi sul luogo a
spese del comune medesimo.
La presente deliberazione avrà forza di contratto giuridica-mente perfetto, quando allo estratto autentico in doppio originale,del relativo verbale, l'intendente di Finanza della provincia abbia

adPPosta la sua accettazione in nome del Governo, ed il Ministeroelle Pinanze, sentito il Consiglio di Stato, l'abbia approvato me-
ante decreto da registrarsi alla Corte de' conti.
hata,però inteso fra le parti che il contratto a'intenderà nullo

e di niun effetto nel caso che il comune alla fine del 1875 si tro-
vasse in ritardo nel pagamento gi una somma superiore al mon-are di duê rate deÌ cañone corfente, o che non avesse estinto ildebito anteriore al 1871 non dilazionato e le delegazioni scadutein base alla legge 27 marzo 1871, n. 131.

12Ðiniaco: D.11izzi.
.Per l'Asiásáore anziano: M. RmAcorm.

Il ßegretario: BARTALUQCI.

L'intendente di Finanza di Siena
Accetta la presente adesione del comune di Siena alPabbuona-

mento per la riscossione dei dazi di consumo governativi, a ter-
mini e per gli effetti della circolare del Ministero delle Finanze

(Direzione Generale delle Gabelle) del dì 5 luglio 1875, numero
39540-6354, verso l'annuo canono di'lire duecentonovantamila
(diconsi lire 290,000).

Siena, li 14 agosto 1875.
L'Intendente: L. ÁNDKEUCOI.

Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro delle Finanze

M. MINGHETTI.

NOMINE E PROMOZIONI-

Disposizioni fattë nel personale giudiziasio:
Con 'RR. deci·eti 26 ottobre 1875:

Jura Francesco, vicepretore nel comune di Baiagiano, sospeso
dalla carica ;

Bonsegna AlessanÈo, nominato vicepretore nel comune di Mon-
teparano ;

Soave Vietro, id. di Belmonte Castello; e

Grossi Vittorio, id. di Terrelle;
Rossi Francesco, id. di S. Cosnio e Damiano ;

Cataldo Generoso, id. di Vallata ;
Ciminelli Nicola, id. di Frandavilla sul Sinni;
Sorrentino Nicola, id. di Melito Valle Bännito;
Merneci Benedetto, vicepretore nel eõmune di Belmonte Castello,

dispensato dalla carica in seguito di sua domanda ;

Muccia Pasquale, id. di Sanfele, id.
L'Onofrio Crescenzo, id. di S. Cosino e Damiano, id.;
De Vita Eliseo, id.di Castelvetere, nõn entrato in carica in teuipo

utile; nuovamente nominato vicepretore el cdinano me-

Busatti Giuseppe, conciliatore nel cómuìíe di Soraño e vice¡iretore
nelmandamento di Pitigliano, dispensato dall'esdreizi dullä
sue funzioni;

Policicchio Pasquale, conciliatore nel comune di Rovito, dispen-
sato dalla carica;

Salomone Baldassarre, nominato conciliatoi·e nel comune di Co-
traro nella borgata diSant'Angeld;

Scopelliti Domenico, ið. di Catona;
Mattei Innocenso, id. di Da:sà;
Portaro Giuseppe, idi di Riace;
Pismataro Ginèeppe, id. di Seäla Cesi;
Bernabei Giuseppe, id. di Monteleorie ;
Roncali Pietro, id. di Paluzza;
Pernazza Antonio, id. di Caýitone ;
Delfino Domenico, id. di Zuccarelló ;
Marasi Fortunato, id. di Bosnasco ;
Gentile Fedele, id. di Vaglierano ;
Fiore Carlo, id. di Moasca ;
Ferrari Fortunato, id. di Attila ;

Marsiglia Francesco, id. di Ajeta;
Milano Camillo G., id. di S. BenedettoUllano;
Guzzolini barone Arígelo, id. diOervicati;'
Bernardini Tommaso, id. di Cleto;
Nigro Francesco, id. di Zùmpano ;

Vocaturo Giuseppe, id. di Terì·ati;
Fasoli Carlo, id. di Rocca Imperiale ;
Romeo cav. Angelo, id. di Ragudi;
Barillaro Nicola, id. i San Giovanni;
Laria Pasquale, id. di Pedavoli;
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Manduca Nicola, id. di Pilogaso;
Colacino Domenico, id. di Motta Santa Lucia;
Trapeano Francesco, id. nel oomune di Condofuri;
Numari Francesco, id. nel comune di Laganadig
Stoppani Antonio, id. nel comage di Grossotto;
Camuzzi not. Felice, id. nel comune di Como (Sez. II);
Polti Gio. Battistat id. nel comune di Çomo (Sez. HI);
Martinetti Giuseppe, id. nel comune di Venaria;
Ferrantelli-Medici Giovanni, id. nel comune di Bursio;
Montenini Domenico, id. nel comune di Palermo (Palazzo Reale);
Naselli Flores Luigi, id, nel comune di Palermo, borgataOlivazza

(Molo);
Guastella Raffaele, id. nel comune di Comiso;
Pace Giuseppe, id. nel comune di Portici;
Palma Francesco, id. nel comune di Bosco Reale;
Di Lorenzo Viveenzo, id. nel comune di Orta di Atella;
Conte Giuseppe, id. nel comune di Traetto;
Farese Silvestro, id. nel comune di Ponza;
Polichetti Errico, id. nel comune di Roccapimonte;
De Stefano Baldassarre, id. nel comune di Casalbuono;
Santangelo Vincenzo, id. nel comune di Pietrabbondante;
Spremolla Nicola, id. nel comune di Vietri di Potenza;
Cosentino Giustiniano, id. nel comune di Castelnuovo S. Andrea;
Pellegrino Giacomo Antonio, id. nel cornune diVilla S. Sebastiano;
Guglielmi Nicolò, id. nel comune di Perinoldo;
Borei Giacomo, id. nel comune di Morsano;
Don,do avv. Paolo, id. nel comuno di Cividale;
Cazzaniga Giacomo, id. nel comune di Senna Comasco;
Riva Rage Filippo, Id. nel comune di Cremnago;
Petrøeelli Biagio, id. nel comune di Montemuro;
Jura Nicola, id. nel comune di Baragiano;
Coppi dott. Ferdinando id. nel conuine di Maranello;
Roggeri Pietro, id nel comune di Castellwo; *
Ferrari Bernardo, id. nel comuneåÌ Terzorio;
Spinelli Giambattista, id. nel comune di Cipressa;
Guglielmi Lorenzo fu Gio. Battista, id. nel comune di Vallébona;
Beneccio Gio. Battista, id. nel comune di Casanova Lerrone;
Arcidiacono Salvatore, id. nel comune di PiedÍmonte Etneo;
Galati Gabriele, id. nel comune di Acquaro;
Pirrò Giuseppe, id. pel comune di Montepaone;
Mellace Gio. Battista, id. nel comune di Olivadi;
Catizzone Vincenzo, id. nel comune di Taverna;
Rosselli Vincenzo, id. nel comune di Gimigliano ¡
Bilardi Antonino, id. nel comune di Sambotello;
Spadaro sac. Letterio, id. nel comune di Locadi;
Rapallo avv. Tommaso, id. nel comune di Sarzana;
Amandolesi Giuseppe, id. nel comune di Cortemaggiore;
Farina Luigi, id. nel comune di Alagna;
Romano Francesco, id. nel comune di Frascarolo•
De Paoli Teodoro, id. nel comune di Megrana Rabattone;
Colli cav. Antonio, id. nel comune di Nicorvo;
Bocchiola Carlo, id. nel comune di Suardi;
Traversi dott. Angelo, id. nel comune di Chianni;
Angelini Severino, id. nel comune di Ferrera;
Cervini Davide, id. nel comune di Castronno;
Gilardoni avv. Enea, id. nel comune di Bellagio;
Abbo Emilio, id. nel comune di Erli;
Zerboni dott. Aurelio, id. nel compne di Tradate;
Martinetti Luigi, id. nel comune di Pino;
Mazzotti Giuseppe, id. nel comune di Polinago;
Angeleri Vincenzo, id. nel comune di Ottabiano;
Grossi Carlo, id. nel comune di Borghetto Borbora;
Alpegiani Antonio, id. nel comune di Pregola;
Bortoluzzi dott. Antonio, id. nel comune di Motta di Livenza;

Fracasso Angelo, id. neT comune di Vestenannova;
Mazza Gagteno, id, nel comune di Monteparano;
Colarossi Demetrio, id. nel comage di Carpipeto della I¶ora;
De Angelis Lorenzo, id, nel comune di Pennadomo;
De Franco Gaetano, yipepretore nel comune di Coccuri, dispen-

sato dalla carieg in seguito di sua domanda;
Zirpoli Franceseo, id. nel comune di Salvitelle, id.;
Pgscale Filippo Antonio, id. nel comune di 8. Mauro Cilento, id.¡
De Blasio Angelo Maria, nominato vicepretore nel comune 45841-

vitelle;
Damiani Giuseppe, id. nel comgae di S. Mauro Gilepto ;
Trombetti Giuseppe, cenciliatore nel comunadi Medicina, non en.

trato in carica in tempo utile, nuovamente pominata conci-
listore nel comune medesimo;

Mioni cav. Gaetang, id. nel comune di Comacchio, id. iß., i&,;
Chiavatti Anchise, id. nel comune di Castel Castagno, id. id., id,;
Spartà Francesco, id. nel comune di Sante Domenica Vittoria, id.

id., id.;
Jannelli Salvatore, id. nel comune di Brusciano, id. id , id.;
Marini Alvise, conciliatore nel comune di Norsano, dispensato

dalla carica in seguito di sua domanda;
Massa Giovanni, id, nel comune di Boycoreale, id.
Vitullo Giuseppe, id. nel comune di Piettphbondante, id.;
Bianculli Giuseppe, id. nel comune di Montemuro, id.;
Alduino Andrea, id. npl comune di Burgio, id.;
Alliata Francesco, id. gel comune di Palermo (Sesione Palasse

Reale), id.;
Ciaccio Francesco, id. nel comune di Palermo (Borgata Olivazzo

Zita), id.¡
Tuana dott. Giuseppe, id. nel comune di Grossetto, id.;
Giannnzzi Savelli Vincenzo, id. nel comune di Cleto, id.;
Lappano Gengaro, id. nel comune dÍ Zumpono, id.;
Guzzo Rruno, id. nel comune di Terrati, id.
Fahro Auguetp, id. nel comune gi Enty, ig,y .

Morocatti Cristoforó, id. nel comune di faluzza, i
David Felice Agtpnio, id. nel pomune di Acquero, id.
Palaggi Domenico, id. nel comune di Montepoone, id,;
Centolanzi Girolamo, id. nel comune di Cortemaggiore, id.;
Croce ing. Luigi, id. nel comune di Tradate, id.;
Brugiatti Pietro, id. nel comyge di Pino, id.;
Scotti dott. Carlo, id. nel conmne di Motta di Livenza, id.;
Zenotelli Benedetto, id. nel comune di Negarine, confermato nella

carica per un altro triennio;
Danesi avv. Lorenzo, id. nel comune di Chiavari, id.;
Eattore Giuseppe, id. nel comune di Mozzagrogna, id.;
Trevisani Domenico, id. nel comune di S. Pietro Incariano, id.
Oliva' not. Annibale, id. nel comune di Langosco, id.;
Carboni Gerolamo, id. nel comune di Rovegno, id.
Bottino Gio. Alberto, id. nel comune di Oviglip, id.;
Odisio Giuseppe, id. nel comúne di Gabbiano, id.;
Stefano dott. Adeodato, id. nel comune di Lama, id.;
Baisi dott. Pietro, id. nel comune di Monfestino, id.;
Vicini dott. Besto, id. nel comune di Pievepolago, id.;
Cassani Angelo, id. nel comune di Oltrona al Lago, id.;
Storgato Francesco, id. nel comune di Maceggpo Supeylore, id.;
Colombo Daniele, id. nel comune i $uroni, id.¡
Masperi Achille, id, nel comune di Angera, id.;
Locatelli Antonio, id. nel comune di Bedero Valcuvia, id.
Medes Tranquillo, id. nel comune di Morazzoge, id.
Ciocca dott. Eugenio, id. nel comune di Caàtiglione Sopa
Rossi Teodoro, id. nel comune di Ëaceagno Inferiáve, Íd.
Sioli Gio. Battista, id. nel comAne di Òeriano Laghetto, id.;
Veronelli Pietro, id. nel comune di Campago di Uggiate, id.;
Ghielmetti Antonio, id. neÏ eqmune di Gaggino, id.;
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Repossi Paolo, id. nel comage di Ogiro, id.;
Marchetti cav. Annibale, i,d. gel comune di Danâ°a, 14.;
Nicolg geometra Angelo, id. nel comune di Cogo, id.;
Corri cav. Desare, id. nel comme di Dorno, id.;
Calvi Siro, id. nel comune di Qallisyoly, id.;
Marziani Antonio, id. gel comape di Barbarana, 14.;
Poggi Pigtro, id. nel comune di Isola Sapt'Antonio, id.;
Cantone Antonio, id. nel egynnye di Lomello, id.;
Carione dott. Giuseppe, iò. nel comune di Palestro, id.;
Pavesi Luigi, id. nel comune di Parona, id ;
Nooca Angelo, id. nel comune di Pieve-Albignola, id.
Cavallini itvv. Luigi, id. nel comune di Pievò del Uniro, 18.;
Mellone dott. Giovanni, id. nel homune di Rosasco, id.;
Cotta Medardo, id. nel comune di Trumello, id.;
Bonacossa Carlo, id. nel comune di Vileggio, id.;
Marångoni avv. Matteo, id. Gel comyne di Zérbolò, id.;
Mascherpa Francesco, id. nel comune di Beniiana, id.;
Besostri avv. Pompeo, id. nel comune di Castellaro ae' Giorgi, id.;
Facchinotti Giuseppe, id. nel comune di Gravellona, id.;
Docimo Lorenzo, id. nel comune di Rose, id.;
Alessi Antonio, id. nel comune di Arquà Petrarca, id.;
Migliorari Vittorio, id. nel comune di Scalea, id.;
Bordon Luigi, id. nel comune di Arcaðe, id.;
Penzi dott. Ofrolamo, id. nel comune di Aviano, id.;
Ligi-Barboni Filippo, id. nel comune di Monte Copiolo, id.;
Boselli Antonio, id. nel comune di Frontone, id.;
nazzonoodhi Luigi, ið. nel comuÁe di Šcheggino id.;
Pettarelli Augusto, id. nel comune di Treia, id.;
Forchielli Giuseppe, id. nel comune di Mondavio, id.;
Fantini Nicola, id. nel comune di Piediluco, id.;
Boccabianca Ëntonio,'id. nél comune di Ripatransone, id.;
Cozzi ÓriuÑeßpä, id. nel comune di Urbino, id.;
Tassoni Alessandro, id. nel comune di Massignano, id.;
Balladore avv. Carlo, id. nel comune di Voghera, id.
Sala Giovanni, ia. nel comune di Aramengo, id.;
Ottino Giuseppe, id. nel comune di Tonengo, id.;
Menzio cav. Cesare, id. nel comune di Montechiaro d Asti, id.;
Borello Giuseppe, i'd. nel èonianè di Seurzolengo, id.
Rosnati Emilio, id. nel comune di 'Ì'ernate, id.;
Borghi Paolo, id. gel comnae di Varano, id.;
Orelli Frgucespo, id. nel comune di Valganna, id.;
Cattaneo Alfonso, id. nel comune di Luvino, id.
Vitali Luigi, id. nel comune di Bellano, id.;
Castoldi Cesare, id. nel comune di Segna Lodigiang, id.
,Cercano Carlo, id. nel comune di Lissago, id.;
Bai Benedetto, id. nel comune di Gavirate, id.
Picipelli Cesare, iß. ppl comune gi Capolago, id.;
Cozzeiti Giuseppe, id. nel comune di Bizzozero, id.
Tineepti Isaia, id. nel comune gi Azzio, 14.
Giani Gioyanyi, id. gel comune di Drano, id.;
Del Signor,e Lpigi, id. nel comune di Basqzzo,-id.
Barberigi cav. Luigi, id. nel comune di Como, la
Moresi avv. Ambrogio, id. nel ppgiune di Como, 4. Bezione, id.;
Ballabio Salvatore, id. nel comune di Brenna, id.
Strozza Carlo, id. nel comune di Villa Romanò, id.
Gallotti dott. Lpigi, id. nel comune di Pavia, sez. Ponente, id.;
Corti Andrea, id. nel comune di Intiiniano, id.;
Pennati Carla, id. nel comune di Romanò Brianza, id.;.
Rossi Giuseppe, id. nel comune di ßolbiate Comarco, i .;
Cattaneo avv. Paolo, id. nel comune di lppiano, id. i
Malinvärno Francesco, id. nel comune di Albese, id.;
Bollini Tommaso, id. nel comune di Beregano,,id.;
Conti Francesco, id. nel comune di Buggiolo, id.;
Pedrazzani Ambrogi , id, nel bomune di Cusino, id.;

Polenghi Carlo, id. nel comune di San Fiorano, id.;
Cavaliere Leopoldo, id. nel comune di S. Pietro Mussolino, id. ;
Zattiero Giuseppe, id. nel comune di Forni di Sopra, id. ;
Fabris Eugenio, id. nel comune di Cibiana, id.;
Chiereghin Giuseppe, id. nel comune di San Pietro Viminario, id.
Salinarai Gherarao, id. nel comune di Ruoti, id.;
Valicenti Domenico Antonio, id. nel comune di Certosimo, id.;
Cappelletti Gaetano, id. nel comune di Castelnuovo Basente, id.
Corti Angelo, id. nel comune di Travedona, id.;
Prontini Serafino, id nel comune di Carbonate, in.;
Vaccani Bartolomeo, id. nel comune di Ossuccio, id.;
Gerosa Giuseppe, id. nel comune di Márone, id. ;
Arcangioli dott. Pietro,id. nel comune di Lari id.;
Martinelli Giuseppe, id. nel comune di Grandola, ið.;
Colombo Giuseppe, id. nel comune di Bene Lario, id.;
Andreani Carlo, id. nel comune di Corenno Pliccio, id.;
Saccardoilott. Antonio, id. nel comune di Valpago, in.;
Martini Giovanni, id. nel comune di Prato Carnîco, id.;
Burba Luigi, id. nél comune di Teor, id.;
Bassi Francesco, id. nel comune di Villanova di Campo Sam-

piero, id. ;
Fontana Giuseppe, id. nel comune di Torba, id.;
Brianza Daniele, id. nel comune di Lozza, id.;
Parrucchetti Luigi, id. nel comune di Gornate Inferiore, id.;
Biancardi Giuseppe, id. nel comune di Fombio, id.
Cecchi Rodolfo, id. nel coniune di Laiatico, id.; *

Corsi cav. Giuliano, id. nel comune di Anghiari, id. ;
Palagi Pietro, id. nel comune di Pontassieve, id.;
AugustiniGio. Battista, id. nel comune di San Dona, id.;
Lisso Pietro, id. nel comune di Valvasone, id. ;
Nicolamosi Filippo, id. nel comune di Isola del Liri, id.;
Donnarumma.Gaetano, id. nel comune di Siano, id.;
Bianco Vincenzo, id. nel comune di Paupisi, id.;
Bove Alfonso, id. nel comune di Paolise, id.;
Mantulli Ralfaele, id. nel comune di Brindisi di Montagna, id.;
Zottarelli Rocco Vincenzo, id. nel comune di Pietra Pertosa, id.;
Salani avv.,Gesare, id. nel comune di Lucca Campagna, id.|
Marinello Giovanni, id. hel comune dr Valle di Cadore, in.;
Trimatelli barone Nicolb, già coneiliatore nel comune di afessina,

villaggio di Galati, nuovamente nominato conciliatore nel
comune inedesimo;

Parisi Luigi, id. nel comune di Messina, Bez. Arcivescovado, id. ;
Merello Gio. Battista, id. nel comune di Testico, id.;
Caironi Angelo, id. nel comune di Limido, id.;
De Maria Domenico, id. nel comune di Borgio, id.;
Martini Giuseppe, id. nel comune di San Remo, id.
Benvenuti Raffaello, id. nel comune di Tizzana, id.;
Silvestri Domenico, id. nel comune di Marano, id.;
Biassa Camillo, id. nel comune di Monterosso al Mare, id.;
Fossati Antonio, id. nel comune di Boscomare, id. ;
Donadio Filippo, id. nel comune di Castiglione dei Genovesi, id.;
Spinelli Carlo, id. nel comune di Penzano, id.;
Miglio D. Giuseppe, id. nel comune di Domaso, id ;
Morosini Domenico, id. nel comune di Montemezzo id.;
Albonico Giulio, id. nel comune di Traversa, id.;
Beolchi Pietro, id. nel comune di Maleo, id.;
Fontana Carlo, id. nel comune di Primaluna, id.;
Cellucci Tommaso, id. nel comune di Rapino, id.;
Ricca Luigi, id. nel comune di Taggia, id.;
Breda Ferdinando, id. nel comune di Limena, id.;
Bestini D. Bestino, id. nel comune di Campi Bisenzio, id.;
Gaggi Fabiano, id. nel comune di Terranuoia Bracciolini, id.;
Vivarelli Odoardo, id. nel comune di Seansano, id.
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Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con RR. decreti 1° novembre 1875:

De Simoni Ignazio, cancelliere della pretiura di Boimio, è collo-
cato a riposo in seguito a sua domanda;

Braione Vincenzo, vicecancelliere della pretura di Baronissi, id.;
Sciuto Giuseppe, id, della pretura di Giarre, id.

Con RR. decreti 10 novembre 1875:
Ricevuti Giuseppe, vicecancelliere della pretura di Partinico, è

tramutato alla pretura di Morreale;
Federici Emilío, segretario di procura generale presso la Corte di

appello di Venezia, è promosso dalla 36 alla 26 categoria;
Cammarata Filippo

_

Neri, eleggibile agli uffici di cancelleria e se-
greteria delPordine giudiziario, è nominato vicecapcelliere
aggiunto presso il tribunale civile e correzionale di Caltanis-
setta;

Paolucci Michele, cancelliere della pretura di Pisticci, è tramu-
tato alla pretura di Agnone;

Valente Domenico, id. di Ferrandina, id. di Pisticci;
Lavitola Salvatore, id. di S. Mauroforte, id. di Ferrandina;
Santoro Luigi, id. di Ormea, id. di S. Mauroforte ;
Filiti Muzio Antonio, vicecancelliere della pretura Tribunali in

Palermo, tramutato a quella di Morreale, è dichiarato dimis-
sionario dalla carica per non aver assunto l'esercizio delle
sue funzioni nel termine legale;

Manari Angelo, vicecancelliere del tribunale civile e correzionale
di Roma, è dichiarato dimissionario ;

Vanni Luigi, reggente il posto di vicecancelliere nel tribunale
civile e correzionale di Velletri, à nominato vicecancelliere
del tribunale civile e correzionale di Roma;

Grotta Lorenzo, vicecancelliere della pretura del 4° mandamento
di Roma, è nominato vicecancelliere del tribunale civile e

correzionale di Roma i
Jacovelli Luigi, id. del tribunale civiÏe e coi•rezionale di Frosi-

none, sospeso dalPåflicio, è aceittaialÀ, suivoÍontária ringn-
cia alla carica;

ûniti Domenico, id. della pretura di Toscanella, è nominato vice-
cancelliere del tribunale civile e correzionale di Frosinones

Vicard Alessandro, id. della pretura di Civitavecchia, id. id. del
tribunale civile e coirezionale di Velletri

Perolo Domenico, id. aggiunto del tribunale civile e correzionale
di Roma, id. id. aggiunto deBa Corte di appello di Roma;

Ridolfi Ciro, id. di Velletri, è tramutato al tribunale civile e cor-
rezionale di Roma;

Volpi Yincenzo, abilitato agli uffici di cancelleria e segreteria
delPordine giudiziario, è nominato vicecancelliere aggiunto
al tribunale civile e correzionale di Velletri;

Pollarolo Giovanni Battista, id. id., id. vicecancelliere della

pretura di Civitavecchia;
Bonomo Francesco, cancelliere della pretura di Villalba, è collo-

cato a riposo in seguito a sua domanda;
Giuffrida Salvatore, vicecancelliere aggiunto presso il tribunale

civile e correzionale di Caltanissetta, id. in seguito a sua do-
manda;

Giannelli Gaspare, id. id. della Corte d'appello di Trani, è di-
spensato dal servizio ;

Tonini Antonio Eugenio, vicecancelliere della pretura di Barba-
rano, in aspettativa per motivi di salute, è, dietro sua do-
manda, confermato nella stessa aspettativaper altri mesi sei;

Lai Pietro, cancelliere del tribunale civile e correzionale diNuoro,
ò nominato segretario della procura generale presso la Corte
d'appello di Cagliari;

Della 04 Francesco, abilitato agli uffici di cancelleria e segreteria
dell'ordine giudiziario, id. vicecancelliere della pretura di
Sedilo;

Santicruz Francesco, id. id., id. di Maravera.
Con decreto Ministeriale 13 ríovembre 1875 :

Nittoli Giovamii, vicecancelliere della ýreturã Mercato in Napoli,
attualmente sospeso dalla carica, è ì•ieliiamato in tervizio
nella pretura Mercato in Napoli.

Con decreto Ministeriale 15 novembre 1875:
Cotilli Antonio, vicocancelliere della pretura di Nicastra; è so-

speso dall'esercizio delle sue funzioni.

MINISTERO
DI AGRICOI.TURA, InlDUSTRIA E COHMEROIO

Avviso di coneórso.

Presso il R. Museo industriale di Torino è aperto un pubblico
concorso per il confe'rimento dell'uilicio di direttore della stazione
enologica d'Asti, a cui va unito l'aèsegno annuo di lire 4000.
Il giudizio del concorso è deferito ad apposita Commissione

eletta dal liinistero di Agricoltura, e sarà fatto per esanie e per
titoli.
Le prove che dovranno sosteneza i sikynori conõorrenti sono

quattro:
1° Tesi in iscritto soprá un argomento di enologia;
2° Analisi qualitativa di ùna iostanza domplessa e deteimia

nazione quantitätiva di due delle materiè þredominanti;
3° Esperimenti al microscopio;
4• Discussione in pubblica conferenzi delle risultänze chimi-

che e microadoliiche ottenute dai eignorî eoncorrenti nello prove
suddette.
Le domande d'ainniissione al concorso saranno presentate alla

Direzione del R. >Ìuseo industriale di Torino'entro 11 31 ðiõeníbn
p. v. ed isignòri concorrèlíti dolfo que,l giòrno si terranno pronti
ad ogni chiamata per i·ecarsi al R. M1íeão.
Roma, 2'Ì ioiembre 1875.

Ë¾°ÑftNengúfdea feihioak.Agricoltura -

N. Missoria.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(x• pubblicazione pei• rettifica d'intesta:sione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del conšolidatö 5 010,

cioè: 11. 584757 d'iscriziotie sui registri della Direzione Genefale,
per lire 2660, al nome di Schenermann Vittorio-Ameddo ed Ar-

turo-Marco fu Valentino, domiciliati in Napoli, minori, ecc., à
stata cosi intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai
richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrecha
doveva invece intesttirsi a Scheuermann Vittorio-Amedeo ed Ar-
turo-Marco fu Valentino, domiciliati in Napoli, mmori, eee., ven
proprietari della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Firenze, il 22 dicembre 1875.

Per il Direttore Generale
G. GassAnar.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PITBBLICO
DIREZIONE COMPARTIMENTALE DI NAPOLÍ

Avviso di concorso.
E aperto il concorso a tutto il di 7 gennaio 1876 aÏla nomina di

ricevitore del lotto al Banco numero 325, nel comune di Garinola,
prov. di Caserta, coll'aggio lordo medio annuale di lire 1719 40.
Gli aspiranti alla detta nomina farÀnno perveÃire Lptesia Úi
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rezione l'occorrente istanza in carta da bollo, corredata dai docu-
menti comprovanti i requisiti voluti dalPart. 135 del regolamento
approvato con R. decreto 24 giugno 1870, n. 5736, nonchè i titoli
accennati nel successivo art. 136, modificato col R. decreto 5
marzo 1874, n. 1843 (Serie 2.)
hell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Napoli, addì 13 dicembre 1875.

11.Direttore Compartimentale
G. MILLo.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PTJBBLICO
DIREZIONE COMPARTIMENTALE ÚI NAPOLI

Avviso di eencorso.
È aperto il concorso a tutto il dl 7 gennaio 1876 alla nomina di

ricevitore del lotto al Banco n. 330, nel comune di Camigliano,
prov. di Caserta, con Paggio lordo medio annuale di lire 1147 50.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-

Tesione l'occorrente istanza in carta da bollo, corredata dai docu-
menti comprovanti i requisiti voluti dalPark. 135 del regolamento
approvato con Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5736, nonchè i ti-
toli accennati nel successivo art. 186,modificato col Real decreto
5 marzo,1874, n. 1843 (Serie 26).
NelPistanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni-tutte

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Napoli, addì 13 dicembre 1875.

Il Direttore Compartimentale
G. MH.LO.

' PARTE NON UFFICIALE

-DI.A:ETIO ESTERO

Annunziano alcuni giornali tedeschi che il Parlamento
germanico verrà sciolto :non appena chiusa l'attuale ses-

siäne, cioè a diGe négli ultËìÌ giôrhi di g anzio. Il inandato
del Èarlamento spifeieblie appena nel 1877, må il governo,
visto il contegno tenuto dalla maggioranza liberale nella qui-
stione dell'appendice al codice penale e in quella dei pro-
getti d'im.posta, non vorrebbe attendere fino a quelPepoca
per fare appello agli elettori. Però a proposito dell'appen-
dice al codice penale parrebbe che il governo non fosse poi
del tutto scontènto dei risultati ottenuti finora. Ciò che più
piemova al principe di Bismårck era l'accettazione delle di-
sposizioni a tutela degli organi esecutivi dello Stato ; ed in
questo raggiunse quaki completamente il suo scopo. Certo il
governo ha dovuto rassegnarsi a dei temperamenti; ma non

sarebg poi vero, come ebbe ad affermare quaÏche giornale
non tedesco, che esso ha dovuto rinunziare a certe sue vedute
a motivo di disaccordo cogli Stati confederati. Afferma anzi
a questo riguardo un corrispondente berlinese della Poli-
tische Correspondens di Vienna che le relazioni del governo
imperiale coi governi dei singoli Stati tedeschi sono sempre
niolto soddisfacenti e che il cancelliere ha abbandonata una
parte delle sue idee unicamente per non frapporre ostacoli

all'appfovazione definitiva dell intero progetto di legge.

vato dalla Camera dei deputati. Da notarsi si che la 'Cal
mera vitalizia ha respinto la legge a parita di voti dopo chè
il ministro dell'istruzione ebbe a dichiarare che essa noit
avrebbe alcuna importanza pratica.
Un altro progetto di legge, dovuto parimenti alPiniziativa

della Camera dei deputati, sembra destinato ad .incontrare
la stessa sorte nella Camera dei signori: quello cioè che ri-
guarda la sistemazione dei diritti dei vecchi cattolici. La Com-
missione confessionale della Camera dei signori ha già com-
pinto Pesame di questo progetto e propone di respingerlo.
Nella sua seduta pubblica del 21 dicembre la stessa.Ca-

mera dei signori ha approvato la convenzione del metro, ed
ha votato senza discussione, e secondo le proposte della sua
Commissione, il bilancio del 1876.
I giornali viennesi del 20 corrente annunziano che Yimpe-

ratore ha ricevuto in udieriza solenne il miovo ambasöiatore
turco presso la Corte austriaca, Aurifi pascia, il quale ha pre
senta'te a S. MVie proprie credèlitiali.

Il_Moniteur Universel riferisce che 'il 20 corrente ha do-
vuto riunirsi il Consiglio dei ministri francesi per esaminare
il progetto di circolare od isþruzione ministeriale destinata
ai prefetti in vista della prossima campagna elettorale.
Dice il Moniteur che questa questione erasi già adomllrata

nell'ultimo Consiglio; ma che, sopra osservaziöni del signor
Dufaure, erasi riconosciuto che essa si collegava'a tropýii
interessi per poter essere risoluta quasi in forma di"conver-
sazione e che il miglior 3mezzo di giññgere ad un achordo
conipiuto sûëbbe stato quello di discutete uit piogefte
scritto la cui redazione spettava di diritto al viceþreñidänte
del Consiglio. Sarebbe appunto questo progetto che il sigiior
Buffet avrebbe sottoposto il giorno 20 corrente alla appro-
vazione del ýresidente della Repubbliaa ed al Corisiglio.
'
Il medesimo giornale scrive che la discussione del progetta

di Iede sulla stampa Rain luògi ad nicidenti Vivacissimi.
È noto che nel detto progetto il governo aveva con obgË

due cose: la legge sulla stampa e la legge sullo stato d'as-
sedio. La Commissione ha invece trovato che non esisteva al-
cun nesso fra i due progetti ed ha trattato separatamente la
legge sullo stato d'assedio che, secondo lei, deve essere tolto,
lasciando poi assolutamente in disparte tutto che nel pro-
getto miñisteriale si riferisce alla stampa.
Il ministro dell'interno sostiene che la Commissione non

poteva disgiungere ciò che il ministro aveva unito, e sembka
disposto ad intavolare per questo la questione pregiudiziale
davanti alla Assemblea per sapere se la Commissione abbia
o no oltrepassati i suoi poteri.
Il Moniteur non dubita che se la questione verra posta in

tali termini il ministero sarà sconfitto per più motivi. Per-
chè la divisione, che è di diritto per ogni deþutato, non può
a meho di esserlo per una Commissione; perchè manca il
tempo di discutere una lege di indole così complessa e d4
licata come è quella della stampa, e perchè invece sulla que-
stione dello stato d'assedio l'Assemblea si puo pronunziare
in un'unica seduta.

Il telegrafo ci ha già'annunziato che la Camera dei signori Il nuovo Consiglio federale svizzero ha proceduto al ri-
di Vienna ha respinto il progetto di legge Wildauer sulla parto dei servizi ministeriali fra i suoi membri. Il signorzojvegÉan delle sciióÍe, ýr'ogètto che era giå %tato appro- Welti, presidente, terrà il portafoglio dell'estero. Il signor
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Droz quello dell'interno ; il signór Anderwert quello dgla
giustizia ; il signor Scherer quello della guerra; il signor
IIammer quello delle finanze; il signor Schenk le ferrovie ed-
il signor Heer le poste.

TE I...EGRA.xMI
(AGENZIA STEFANI)

1Vapoli, 22. -- Dan'Osservatorio resuviano, «nezzodi. -- Il
ersterehunpocopiit animato; gli apparecchi sismici sono al-

quanto risentiti.
Madrid, 21. - Il ministro de1Pinterno pubblicò una circolare

riguardo alla elezione dei deputati. La circolare prescrive una
completa neutmlità ed ordina che tutti gl'impiegati diano una
itàmediata soddisfazione a tutti i reclami, e mantengano Pordine
pubblico.
È infondata la notizia che Calderon Collantes sia stato nominato

ambasciatore presso il Vaticano.

liaW•¥ork, 22. -- La Corte federale delPUtah condanuò un
utormone per poligamia a (se anni di careere.
Ottava, 21. Il Canada propose che si modifichino le condi-

zioni dellé sua unione colla Colombia.
Genova, 22 (sera). - 11 principe di Lucedio è ritornato. Fu

ricevuto alla stazione dalle autorità cittadine e dalla popolazione
feptante ed entusiasmata.
La città e il porto sono illuminati.
Onitquissetta, 22. - Proveniente da Girgenti è arrivata

oggi la Giunta d'inebiesta; fu ricevuta dalle autorità civili e mi-
lilari e da numerosa cittadinanza.
Versailley, 22. - ßeduta dell'Assemblea nationale. - Na-

quet , radicale palahtiene Ta¤ìail¾eità idel Øgeumento concer-

nente la situazione dei deportati nella Nuova Caledonia, del quale
egli aveva parlato lunedì, e che il ministro della marina dichiarò
ieri falso.
Il ministro della märina aferma nuovamente la falsità del do-

cumento.

Naquet presenta una domanda d'interpellanza.
L'Assemblea rinvia l'interpellanza a sei mesi.
Approvansi quindi le circoserizioni elettorali fino al diparti-

mento del Rodano.
La seduta domani si aprirà a mezzodì.
Probabilmente domani verranno stabilite le date definitive per

lo scioglimento dell'Assemblea e per le elezioni senatoriali e le-

gjslgjive.
liqpoli, 23. - Il orgtere gerba quasi lo stesso grado #i atti-

vità. Si vedono dei globi di fumo bianco e rossiccio senza cenere,

nè proiettili, e non si ode alcun rumore. Gli appareechi dell'Osser-
vatorio sono quasi come nei giorni antecedenti.
CostantinopoH, 21. -- Dispacciouffeciale. - 8. M. il Sultano

ha decretato l'istituzione di un Consiglio esecutivo, che sarà inca-
ricato di dirigere e di sorvegliare, sotto la presidenza diretta di

8, À. il graniisir, Peseeniione delle riforme concesse col suo re-

cette firmano. Un Comitatö di controllori sarà unito a questo
Consiglio per mettere mano all'esecuzione pronta e precisa di
queste riforme, becondo le istruzioni che loro saranno date dal

Consiglio. Nel caso di bisogno, gli stessi membri dél Consiglio ese-
cutivo faranno delle ispezioni nelle provincie per lo stesso scopo.

REALE ISTITUTO LOMBARDO

DI SCIENZE .E LETTERE

Adutpussa deëP11 saomerrs6te 1875.

Presidenza del conte Carlo Belgiojoso, presidente.
La tornata accademica è aperta, al tocco, dal presidente conte

Carlo Belgiojoso, con le parole che seguono :
« Il nostro anno accademico s'apre oggi col mesto ricordo dei

colleghi che abbiamo testè peranti. Fino dal 31 luglio moriva in
Casalmoro il sacerdote Giuseppe Pezzarossa, professore emerito
di filosofia e socio corrispondente di questo Istituto. Di un altro
nostro socio si spegneva la vita, in Milano, il giorno 9 di ottobre,
quella delPingegnere Ignazio Porro, professore di celerimensura ;
e un mese prima aveva cessato di ViŸáe, in Pavia, il membro ef-
fettivo di questo Istituto, professore Luigi Porta, senatore del
Regno.
< Di questi egregi nomini serbiamo nel cuore vivissimo rim-

pianto; tutti ebbero meriti e virtù degne di affettuosa e perenne
memoria. Ma la persona di Luigi Porta era troppo consueta a

queste adunanze, perchè non vedendolo oggi tra noi, il dolore
d'averlo perduto si rassegni al silenzio. Oggi è tardi per annun-
ziarvinelleformeaccademiehe la sua morte; ma non lo èper
rendere onore alla sua memoria, ricordandone la vita.
« Il Porta fu da tutti acclamato uno dei più grandi luminari

della scienza; ma non tutti, parlando di lui, hanno soggiunto che,
forse senza avvedersene, di certo senza vantarsene, fu un noli

meno grande benefattore della umanità. La limpida sua mente e

la sua vastissima dottrina, giovate da una rara squisitezza di
sensi, nutrirono in lui una fede illimitata nella scienza ; e, gui-
dandolo con invidiata fortuna attraverso le più diflicili prove, gli
meritarono, oltre il plausa dei colleghi, le benedizioni di molti e
molti.infelici. Nè gli mancarono ammiratori tra gli stessi prqfani
delParte; bastò, infatti, averlo udito una volta, per comprendere
quale egregio maestro eglifosse. In quesgaga, che risuonò spesso
della sua voce, io pure (permettete, che mi induca g es

poichè pi occorre la testimonianza di un indotto), io pure, soggio-
gato dal fascino prepotente della sua parola, vinsi la naturale ri-
trosia, inspirata da una dottrina the ei venera da lontano e vo-

lontieri si sfugge, per ammirare la chiarezza del suo discorso, la
evidenza delle sue immagini, la logica severa, e pur non di rado

confortante, delle sue illazioni.
< Fin troppo sobrio della parola, dove non fosse questione dei

suoi studi, fu, non temiamo di dirlo, avaro d'ogni pleonasmo di

pura cortesia; ma ebbe assai più cuore che non volesse mostrare.
Quanto gli fossero cari i suoi studi, lo attestò con una serie di
dottissime pubblicazipni ; quanto amasse i suoi discepoli, lo diede
a conoscere, consacrando alla scuola intta intera la vita; qugo
infine prediligesse la sua citta natia, lo riconfermò anche nell'ul-

tima ora, chiamando suo erede Ï'Ateneo ticinese.
« Queste poche e povere parole, che non oserei pronunziare se

la dignità dell'ufficio, che io tengo per voler vostro, mi permet-
tesse di tacere, saranno, io spero, non del tutto infruttuose ; poi-
chè lo sbiadito profilo che ora io vi offro, farà certamente sorgere
alcuno tra i suoi compagni di studi e discepoli a far valere il di-
ritto di dare al nostro Istituto e alla scienza, che ansiosamente lo
attendono, un più degno ritratto del compianto gostro collega ».
Il m. e. professore Antonio Buccellati, proseguendo la lettura

della sua Memoria: L'idealp in letteratura, espone l'evoluzione sfo-
rica da Ariosto a Mqnzoni.
« Lo sperimentalismo, nota l'autore, appare in Italia un secolo

prima di Bacone con Leonardo da Vinci, il quale accenna all'ar-
tista il proprio ufficio: astrarre dal manda reale e ricomporre nel
regno del pensiero le parti pile eccellentideÚa specie.

« Gqlilei non è tanto sperimentalista, quantp l'ardito copcilia-
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tore della scuola razionale colla sperimentale ; è perciò il padre
della scienzamoderna. Per GalileÌ non è già la realtà il Yero ; ma
la via che a questo conduce. - Lo spirito così completa la materia.
- Non idealista, nè materialista ; ma osservatore ßlosofo ; l'osser-
vazione « fgtta pon tanto colPoechip della fronte, quanto coll'oo-
chio della mente » (Galilei). - È il razionale nell'esperienza, ?«
ßlosoßa nella natura, il divino nell'opera dell½omo.
« Rassodate queste idee, a fondamento della letteratura mo-

derna, Pantore segue l'evoluzione storica da Ariosto a Manzoni,
fermando specialmente l'attenzione stßl'ideale inistp etnico cristiano
del cinquecento - il barocca del seicento - lareazione degli arcadil
- i precursori dell'aÑuaÌe rivoluzËone - là tofta dei romantici e
classici -- fino al graade moderatore Manzoni, il quale tende al-
l'unigraaliggatione per via diversa da quella seguita da Dante.
« Deriva Dante l'universale dai dogmi cristiani; la nuova scuola,

capitanata da JIfanzoni, ritrae l'ide« faticosamente dal fatto e dallo
studio della natura ; Dante perciò há per fondamento lá ßlosofia
scolastica e la teologia: la nuova scuola ha la storia e la felosoßa
rationale.
« Variamente acquistata Pidea, e la vecchia e la nuova scuola :

gincontranonell'amare, unica virth per cui si idealizza il vero:

amore che fa capo a Dio, con questa essenziale differenza, che in
Dante è ilDiorivelatodalla Fede colla soorta dellamatura; in

Sfanzoni è il Dio rivelato dalla natura colla scorta della Fede.

« Lhntore dimostra quindi l'incontro delle lettere colle sciente,
secondo Pattuale processo del pensiero, avvertendo allo straordi-
nario sviluppo delle scienze sperimentali, ed allo spirito di univer-
salistazione; per cui queste penetrano nelle regioni della metafe-
sica, e tentando risoliere i plik griŸi pr liemÍ, .Žílo, l'uniéerso,
l'uomo, dal fatto si elevano alla ragione, dalla materia allo spirito
e ci ritornano al veropositivismo inangarato daGalilei, ripudiando
adegnosamente il positivismo, o meglio realismo francese, ed il
materialismo fedeseo. L'autore raccoglie a un punto le sue idee,
dimostrando: 1· La successione logica del pensiero da Dante a

Manzoni. 2° Come s'intendli l'universalizzazione del reale, secondo
le recenti sentenze dei ßlosofe e dei viventi fesiologi inglesi John
Ruart Mill, ßpeneet, .Bain, Eastián. 8° Quali norme pratiche
sieno a derivarsi dai principii esposti a guida dei giovani studiosi,
ed in particolare del letterato e delPartista ».
Il m. e. prof. Santo Garovaglio da notizia al Corpo accade-

mico delle nuove ricerche fatte da èsso e dal dott. Cattaneo in-

torno al brusone del riso, e dice cõme le medesime siano venute a
confermare pienamente l'opinione già manifestata nella loro Me-

moria intorno alla detta malattia, pubblicata nello scorso anno,
'che cioè: brusone, bianchella, carolo, ecc., sono malattie non di-

verse di natura, ma solo di grado; e che la causa efliciente o pros-
sima di tutte à da cercare nella presenza di un fungo parassita
speciale - la Pleospora Oryzae -- figurata e descritta in quella
Memoria.
In una ATota intitolata Del calore attuale contenuto nei corpi, il

s. c. Paolo di Saint-Robert esamina le conclusioni a cui era giunto
il dott. Guido Grassi in una lettura tenuta nell'adunanza del 1°

luglio 1875 di questo Istituto, che, cioè, il principio ammesso da
Clausius sul calore attuale di un corpo in relazione alla tempera-
tura non fosse applicabile all'acqua. L'autore osserva che, essendo
il volume dell'acqua funzione non solo della temperatura, ma ben
anco della pressione, si deve tenere conto di questa circostanza

nel determinare il valore minimo del volinne specifico. Seguendó
questa via, giunge a dimostrare insussistenti le due equazioni alle
quali era appoggiata la obbiezione al principio di 01ausius, il
quale perciò resta intatto.
Il dott. Pietro Roncati, ammesso a leggere a termini dell'arti-

colo XV del regolamento organico, espone un suo metodo per con-
servare lungamente attiva la linfa vaccinica in istato liquido,

metodo che consiste nel chiudere questa linfa in un tubetto òapil-
lare di vetro, indi conservarlo sotto un doppioinviÌnppo di sabbía.
Così conservata, la linfa si trovò bene attiva dopo 173 giorni
L'autore suggerisce poi di aggiungere alla linfa della glicerina
pura o dell'acido tannico, per ottenere l'effetto con maggior sien-
rezza. Egli attribuisce la preservazione della linfa dalla corru-

zione alla sabbia dalla quale sono circondati itubetti, la quale
serve di ostacolo all'aria, all'acqua, e anche alle variazioni di

temperatura.
Il s. c. prof. Alessandro Serpieri, accintosia determinare le fasi-

e le leggi del grande terremoto avvenuto in Italia nella nätte 17-
18 marzo 1875, raccolse ed analizzò dati di osservazione da 10Q
stazioni sparse sulle due spiaggio delPAdriatico, ed in unaNota
presentata alPIstituto espose i principali gisultati di quelle.psser-
vazioni, e le leggi che potè sui medesimi stabilire. Egli determinò
i primi centri di scuotimento (focolare o radiante sismico), fece
argomentazioni sulla corrente delle forse endogene, che deve es-
sere salita da grandi profondità a sanotere le terra italiage e le

coste dalmate; accennò alla manifestazione contemporanea di due
terremoti, e alla connessione dei fenomeni sismici nel Simigese
coll!ordine delle fratture vulcaniche lungo il pendio orielitale del-
PAppennino; mostrò, da ultiino, quali punti teorici della scienza

gendrale sismologica possano venire ÏlÌustrati dalle osservazioni
raccolte into no al terremoto del marzo 1875.

Ilm. e. professore Baldassare Poli, indisposto, non può inter-
venire all'adunanza, e la lettura ch'egli• aveva promesso, viene

peróiò rinviata alla tornata ventura.
IIIstituto passa a trattare degli affari interni d'ufficio.
Approvati i processi verl>ali deÏle precedenti due adunanze, la

seduta è chiusa alle ore tre e tre quarti.
11 ßegretario: G. CARCANO.

NOTIZIE DIVEltBE

Un cetaceo. - Al Corriere delle Marche del 22 scriëono che,
martedi mattina, 14 corrente, alcuni pescatori di San Giovanni
(Villafranca) si accorsero della presenza nelle acque del golfp di
un cetaceo della famiglia dei Lancia. Immediatamente presero le
disposizioni onde impadronigi di questo pericoloso peace; getta-
rono in primo luogo le reti, ma queste vennero rotte dal terribile
animale. Si ricorse allora ad un dezzo pià energico; si fece fuoco
varie volte sul pesce mostruoso ed il colpo che lo feri è stato ti-
rato a bruciapelle. Rimorchiato a terra si è constatato che il suo

peso è di 1400 k. e che misura una lunghezza di 5 metri e 18
centimetri. La sua bocca ha un'apertura di 98 cent. ed è armato

di 70 grossi denti. Si dice che quei pescatori abbiano chiesto al

prefetto Pantorizzazione di portano a Nizza.

MINISTERO DELLA MARINA

Ufacio gentrale meteorologico

Firenze, 22 dicembre 1875 (ore 15 40).
Cielo sereno in Sardegna, in Sicilia ed in Calabria; nuvoloso o

nebbioso nel resto d'Italia. Calma generale. Barometro alzato an-
cora di 2 a 4 mm. Forti pressioni da un capo -alPaltro d'Italia.
Cielo coperto, tempo calmo e barometro alto anche in Austria ed
- ip tutto il Mediterraneo. Stanotte e stamattina tempesti nelPIn-
ghilterra, ove il barometro è molto basso. Seguita il tempo calmo'
e il cielo generalmente coperto in Italia.

I I I
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0880Ñ$Ï0FÎ0 (lo! 0011Ù0 Ë0108Il0 -- 22 dicembre 1875
ALTEZEA DELLA STAZIONE i ÅÛm gg

7 antim. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridottà 774,2 714,2 773,5 774,2
a Oo e al niare

Termomet.esterno 2,0 9,5 11,9 9.9
(centigrado)

Umidità relativa... 100 86 70 87

Umi itå assoluita... 5,80 7,6â 7,80 8,44

Ademosaópiõ......... N.0 NE. O N.0 Calma

Stato del cielo........ 4. nebbig 0. coperto 8. sereno- 1. nebbioso
bassa cirri

ossmavazzoxx orvansa

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 poln. del corrente)
Termometri: Massimo- 12,0C.-9,6 R. | Minizio= 2,0 0. == 1,6 R.

.A.VVISO

I signori che desiderano di associarsi e quelli ai
quali scade col 31 dicembre 1875

, e che inten-
doito di ritutovare la loro associzzione, sono pi·egati
di farlo sollecitamente, per evitare ritardi od interru-
zioni nella spedizione del Giornale.
Raccomandasi di unire la fascia alle lettere di rw

clamo e gli riconferma di aèsociazione.
Le domande di associazione e di inserzione con

vaglia~postale in piego agrancato o con biglietti di
Banca in piego agrancato e raccomatidato od assicurato,
débbono essere iridirizzate all' AMMTNISTRAZIÓNE
della Gazzetta Ufßeiale, in Roma, via de' Lucchesi.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORBA DI COMMim010 DI ROMA
del dì 23 dicembre 1875.

ValorË Valore CONTANTI TINE DOBBENTE TWB PROSSMO
W A LOR I

.

GODIKEN'20 Ë0BÎltÎ0
noniiffale ersatÑ

r.smay osano ranssa »Awano reTERA DANABQ s , .

Bendita Italiana 5 010 ... . . . . . . . . . . 10 semestre 1876 - - 77 10 97 05 - - -
-
- - - -

-
-

Détfa detta 3 010 : . . . . . . . . . . .
1e aprile 1876 - - - - - - - - - - - - - -

-
-

Certificati sul Tesoro 5 DIO. . . . , , . . .
46 frimestre 1875 537 60 - - - - - - - - - -- - - - -

Dëtti Imissione iB60[64 . . . . . . . .
is ottobre 1815 - - - -

-
- - - - - -

- - 80 10
Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . .

-
- - - -

-
- - - - -

- - - - 78 10
Detto detto Rothschild . . . . . . . 16 dicembre 1815 - - , -- - - - - - - - - - - - 77 45

Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . .
1• ottobre 1875 - - - - - -

-
- - - - - - -

Detto detto piccoli pezzi . . . . .
- - - -

- - - - - - - - - -

Detto detto atallonato . . . . . . .
- - - - - - - - -

- - - -

Obbligazioni Beni Eeelesiastici 5 010 . . - - - - - - - - -
- - - - -

Asiidm Regia Cointeressata de'Tabacchi 1•1aglio 1875 500 - 360 - - - - - - - -
- -

- - - - -

Obbligazioni dette 6 010 . . . . . . . . . .
- 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . .
- - - - - - - - -

- - - - - - - -

Obbligationi Município di Roma . . . .
1• luglio 1875 500 - - - - - - - -

- - - - - - - -

B4nca Nazionale Italiana . . . . . . . . . - 100 - 150 - - - - - - - - - - - - - - -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . , , , ,
- 1000 - 1000 - - - - - - - - - - - - - 1895 -

Banca Nazionale Tescana . . . . . , , , .
- 1000 - 700 - - - - - - -

- - - - -

Banca generale . . . . . . . . . . . .
- 600 - 250 - - - - -

- - - - - - - - 479 -
Società denei•ale di Creditoik ItaL .

- 600 - 400 - - - - - - - -
-
- - - - --

Cartella Credito Fond. Banco S. Spirito 1•ottobre 1875 600 - -
- -

- - - - - - --- , - 895-
Compagnia Fondiaria Italiana. . . . . . .

1e luglio 1875 250 - 250 - - - - - - - -
-
- - - - - -

Strade Ferrate Romane . . .. . . . . . .
1•ottobre1865 600 - 500 - - - - -

- - - - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . ,
500 - - - - -

- - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . ,
1• luglio 1875 500 - 500 - - - - - - -

- - - - - - - -

Obbligazioni dette c. . . . . . . . . . . .
- 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

BuoniMeridionali6per 100(oro) . . . . . .
-

.
600 - - - - - - - - - - - - - - - -

ObbL Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . . 1• ottobre 1875 500 - - - - - - - -
- - - - - - - -

Società Romana delle Miniere di ferro .
- 587 50 537 50 - - - - -

- - ... - - - - - -

Società Anglo-Romana per l'ill.aGas. . 1•Inglio 1875 500 - 500 - - - - - -
- -

.-
- - - - 524 -

Gas di Civitavecchia l . . . . . . . . . . , ,
- 500 - 500 - - - - -

- - -
-
- -- - - - -

PioOstiense.................. - 430- 430- -- --
-- -- ...-

--
--

Banea Italo-Germanica. . . . . . . . . . .
- 500 - 350 - - - -

- - - -
- - - -

- ... -

I

O A MB I GIORNI 14Ek'ERA DANARO lÏ0BÎHÌ0

Pari .................. 90 -- -- --
Maranglia . . . . . . . . . . . . . , ; . 90 107 25 107 15 - - 1e sem. 1876: 97 10 dont4 2 sem. 1875: 79 40 37 flÅe.Lione .................. 90 -- -- --
Londra................. 90 2704 2703 --
Augusta.•..... ......... 90 -- -- --
Vienna ..........,.;.,.. 90 -- -- ---

Trieste ••••· •••••••••••. 90 - - - - -- -

Oro, pessi da 20 franchi. . . . , . . - - 21 69 21 67 - -

Boonto di Banea50(0 . . . . . . . . - - -

Il Dep tato di Boreaf B. TANLONGO IÎ BÎBÀBÖ : A. ŸIERI.
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HENIBEFININMEldBRSVINCIA MA
AVVISO D'ASTA (N° 561)

Je lyengitydei beniJervenuti alÁmá ge Ëe(Iid lË3eg i 7 luglio 1866, n. 3036 e 15 agosto 1867, n. 3848.
Si fa noto al pubblico che alle ore antim. del giorn 14 gennaio 1876, 6. Non si procederà alPaggiudicazioite se non si avranno le offertealmeno

neU'ufficio della Regis prethra istVeroli, alhuspresenza d'uno dei membri di due concorrenti,
della Comniissione j>rovinciale di sótyeglianza,.coldintervento di un raP- 7:Entro 10 giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicaterio dovrà
prosentaufe dell'Amministrazione finanziaria, si procederà ai pubbhc1 in- depositare la somma sottoindicataAella solonna 9* in conto delle spese e
canti por 1*Aggiudicazione a favore 4ell'ultimo migliore offerente dei beni tasse relative, salva la successiva líquidazione.infradescritti•

Le spese di stampa staranno a carico dei deliberatari per i lotti loroCONDIŽIONI PRINCIPALI• rispettivamenteaggiudicati, avvertendo che la spesa d'inserzione nella as-
1. Gl'incanti si terramio per pubbhca gara col metodo della candela ver- setta provinciale è solamente obbligatoria per quei lotti il cui presso à sta

gine e liepaiatamente per diasenn lotte superi le like 8000.
2. Sarà ammesso a concorrere a10aeta chi avrà depositato a garanzia della 8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni conte-

sua offerta il decimo del presso pel qiiale è aperto l'iricanto, sei modi deter- nute nel capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quah capitolati,minati dalle condizioni del capitolato. nonchè gli esträtg delle tabelle e i documenti relativi saranno visibiligntti
Il deposito potrà essere fatto sittin numerario o biglietti di Banca in ra. i giorni dalleore10 antimerid. alle ores pomerid. Itell'ufficio del Registro

gione del 100per 100; sia in titoli deLDebito Pubblico al corso di: Borsa a in Veroliv
norma dell'ultinio listino pubblicato nella Gazzetta Ghiciale del Regno an- 9. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di aggiudicazione,teriorinente, al giorno del deposito, sia in obbligazioni ecclesiastiche al 10. Le passività ipotecarie gravanti gli stabilt timangono a:caricosdelvalore nominaler Demanio; e per quelle dipendenti dal canoni, consi, livelh, enow, ateta
3; && òiFerte si faranno in numento del prezzo estimativo dei beni, non fatta preventivamente la- deduzione del corrispondente capitalg nel deter-

fenato cálcolo dèl valore presuntivo del bestiame, delle scortesmorte e delle minare il prezzo d'asta.
altre coke mobili esistenti sul fondo, esche si vendono col medesimo• Avvarranza. - Si procederà a termini degli articoli 402. 408, 404 e 4054. La prima offerta in aumento non potrà ecoedere il minimum useato del Oodice penale itäliano contro colorö che tentasser itapedirdia liWekthmella-colõena 10 dellSufráseritto prospetto. dell'asta od allontanassero gli accorrenticon promesse didañaro ome.aßtri
5. $àrailuo ammessÈanche le offerte her procura nel modo prescritto da- mezzi sì violenti che di frode, quando non a trattasse di fatti colpiti dagiùgli art. 96, 97 e 8 del regolamento 28 agosto 1867, n° 8852. gravi sandioni del Codice stesso.

e . SUPERFICIE DEPOSITO
JS DESCRISIONE DEI ËENI

PREZZO

in misura
m rosa d'incanto oa zione 16 ese

DENOMINAZIONE E NATURA ega locale
offerte

e tasse

123 4 5678910

(*) 1 630/3 5286 Nel comune di Veroli - Provenienza dai Missionari del Premiosissimo
Sangue in Veroli - Fabbricáto urbano con bottega annessa, sito in
via Arnara o Porta Romana, confinante colla strada e coi beni di Qua-
drozzi Pietro e Paolo, in mappa sez. XIII, numero J29, col reddito
imponihile di hre 1099 08. Affittato dall'Ente morale a Pinciveri
inseppe . » » 19,22 51 1912 25 900 100

(*) Lotto ricomposto in sostituzione della Tab. 944, già esposta all'incanto colPavvis N. 142.
6741 Romà adal 15 dicenitrg 1875. L'1ntendente: CARIONANI.

BARI - 80¾UN&DI CORVERSáNO INTENDENZA DI FINANZA DI GASERTA
L'e perimento d'asta di cui negli avvisi ati pabblicati in data del 10 cor-

reute dicembre per la riscossioneidei demi di consumo in questo comune pel
biennio 1876-77 andó"desertoimeno periquello sulle darni, che rimase aggiil-
dicato a favore di Matteo L'Abbate per annue lire quattromilacinquecento-
trënts, salvi gli aumenti di ventesirno pei quali vi è luogo sino a tutto il di
Ventiquattro del corrente messo
Ciò stänt si previene il pubblico tanto della seguita aggiudicazione del

dazio sulle 6arni per is pi'eëentazione di ventesimo, quanto di un secondo
esperimento ehe avrà fuegd ifrquesto comune a termini abbr viati di cinqúe
giorni nel mattino di domenica ventisei dello andante mese per lo appalto
degli altri dazí 951 (dali vi è stati desenione d'asta, Botto là adempimento
delle condizioni enunciate nei primitivi avvisi, e con avvertenza che in questo
secondo esperimento si fútå Túnge lla definitiva aggiudicazione, quand'anche
non vi sia che un solomWerente

Avviso d' Asta.
Si fa noto al pubblico che,in seguito agli incanti tenuti addi16 del corrente

mes#, l'appalto della riscossione dei dazi di consumo nel comune chiuso di
Sora venne deliberato provvisoriamente al prezzo di Ie32,050, e ehé½u nuesta
somma fu in tempo utile, cioè prima della scandenzadei'fatalifattaun'oferta
non minore del ventesimo la quale elevò ilsopraindicatoprezzoaL.38,65250.
Su tale nuovo prezzo si terrà un ultimo incanto col metodo dell'estinzione

della candela vergine in questo uficio, alle ore 12 meridadel giorno 2Ecor-
rente mese, con espressa dichiarazione che si farà luego al delibeiamento de-
finitivo qualunque sia per essere il numero dei concorrenti.
Per le altre condizioni restanö ferma quélle contenute nell'antecedente av-viso d'asta del 9 andante mese.
Caserta, addi 22 dicembre 1875.

6885 L'Intendente: DE CESARE.Conversano, 19 dicembre 1875.
=- -- = L

-JLßegretario Comunale: FRANCESCO VAVALLB.
.

P110VINCIA DI BARI

COMUNE þIAlltERONÖ MURGE
Si fa noto che in termine di legge è stata presentata offerta di ventesimo

dal soci e solidali obbligati Giuseppe, Salvatoiè RÏccardo e Michele germaniBárbéra fu Vincenzo di qui, elevàndo 11 prezzo lire 44,940, per l'appalto del
dškio consumo sul mosto, vino, aceto e liquori pel solo 1876.
Quindi si deduce a pubblica notizia per tutti coloro che volessero concor-

rere â detto appaltà che nell'ufficio del pubblico commercio messo jn questa
Þiazza avrà luogo l'ultimo incanto alle ore 21 italiane del giorno di martedìOgennaio 1816.
L'asta procederà colla estinzione delle candele, e le licitazioni non potrannoGosere minori ognuna di lire 100.
Tutto l'incartamento per detto appalto è ostensibile a chiunque sul Municipio.
Dal Palazzo di città, 20 dicembre 1875.6866

H Segretario: F. SERRANO.

Dovendosi procedere alla vendit dell'èi-f do Favarotti sito nel territorio
di Giuliana¿ provincia di Palermo, di proprietà del Monte, fondato dal fgTadre
Camillo Pallavi6ino, rappresentato dal sottoscrTíto Régió delegato, pár lo
prezzo netto in lire duecentodiecimila, oltre l'accollo del contributo fordiário
che gravit sul detto ex-feudo, attualmente imposto o da imporsi in avvenire,sia che fosse dovuto alla Finanza dello Stato, o alla Provincia, o alla Co-
mune, coal s'invitano tutti coloradhe vorranno attendere all'acqúisto sud-
detto, di presentarsi nel giorno 12 del prossimo gennaro 1876, alle ore 11 an-timeridiane, nel locale di detta Amministrazione della Regia DelegazionemeUe
Opere Pie, sito in Palermo, via Macqueda, palazzo deLPrincipe dhCut¾ oveal calor dell'asta sarã proceduto col sistema della candela vergine, e con lapresidenza del sottoscritto, al deliberamento per la detta vendita in pro delmighore oblatore, giusta 1 patti e condizioni descritti nel capitolato IWegsonotar Girolamo Lionti di Palermo, avente il suo studio nella via Bandiera, au-mero 83, per averne plena intelligenza gli offerenti.
6871

Palermo, li 15 dicembre 1875.
GIUSEPPE ROLLERI.
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CAssA 0ENTítALE DI RISPARMI E DEPOSITI DI FIRENZE
Simziou a tutto il 30 novembre 1875, col confronto di pella al il ottobre 1875.

Al 31 ottobre 1875 Al 30 novembre 1875

TITOLI
Attivo Passivo Attivo Passito

Buoni del Tesoro.
. . . . . . ,, .

Amministrazioni Fondi pubblibi . . . . . . . . 1,833,543 12 ,,dello Stato
Readità cönåblidata 3 /o. . . . $23, 8 Š9

,,

Comuni Imprestiti diretti. . . . . . . 13,4$9,003 83 ,

Provincie Fondi pubblici . . . . . . . . 10,548,522 57 ,,

. Imprestiti diretti. . . . . . . 4,400,484 þ2 ,,orpi morali
( Í!'ondi pubblicÍ . . . . . . . . 5,351,656 97 ,,

Imprestiti a privati . . . . . . . . . . . . . 11,515,482 78 ,

,, -
contro pegno di valori pubblici. 1,039,094 02

,

Debitori per capitali acquistati mediante sconto . . . . 3,128,398 81
RR. Prefetture in conto esazioni

. . . . ; . . . . . 156 63 ,

Cassieri delle Casse affiliate di 2a clåese in conto corì•.
. 93,469 53

,

Debitori diversi infruttiferi . . .
. . . . . . . . . 65,631 2

,

Nostra Cassa pel valore di titoli di oredito depositati di
diversi per cauzioni, ecc. . .

. . . . . . . . . . 2,013,042 91 ,

Masseriziè e mobili.
. . . . . , . . . . . . . . . 27,464 67 ,

Benistabili (Acquisti, Miglioramenti e nuove costruzioni). 678,525 03 ,

Stampati e libretti in essere . . .
. . . . . . . , , 11,910 74 ,,

Compra e vendita di valori pubblici a riporto . . . . . 1,682,217 'l7 ,
Beni immobiliprov. daespropriaz. a carico di nostridebitori 23,986 60

,,

Risparmi e depositi versati neHa Cassa centrale
. . . . ,, 40,460,685 12

Casse affiliate di 16 classe in conto corrente . . . . . ,, 3,678,987 37
Rieparmi e depositi versati nelle Casse affiliate di 26 classe ,, 6,149,571 43
I)oti infruttifere delle Casse affiliate di 2a classe.

. . . ,, 28,113 ,,

Imprestiti passivi, coati correnti e cauzioni. . . . . , ,, 537,581 42
Doti fruttifere delle Casse alliliate di 16 elassë . . , , ,, 52,387 79
Oreditori diversi per varii titoli. . . . . . . . . . 36,841 52
R. Governo per tassa di ricebezza inobile a carico dei no-stri impiegati e pensionati.

. . . . . . . . . . , ,,
Creditori per depositi di valori per garanzie e cauzioni

.
2 013,042 91

Profitti e perditŒsui titoli di pubblico credito. . . . . 232,917 35
Pigionali . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . 5,987 N
Tassa di registro e bollo sugl'imprestiti con pegno . . . 1,248 38
Sconti attivi. . . . . . . . . . . . . . . . . . , 455,740 19
Tassa di ricchezza mobile e diverse

. . . . . . . . . 80,286 71 ,,

Beni immobili prov. da espropriaz.in conto diassegnamenti 9,518 43 n

Cassa di contanti. . . . . . . . . . . . . . . . . 542,02õ 02 e

Fänn di riserva affetto a sjiese straoi•dinarie di ammini-
strazione

. . . . . . . . . . . . . . . . . .
. (, 210,254 11

AVANZI AL NETTo . . . . . . . . . . . . . .
. . . , 2,755,486 51

58,618,810 31 56,618,840 3Ý
alia ÈagionerÌa della Cassaienkrale di Risparmi e Dep isiti- Firenzo li 13 dicembr

Yisto il Direttore
L. STROZZI ALAMANNI. 6727

1,605,020 08

46,049 42

18,612,617 91 ,

10,576,231 75
,

4,418,275 42 ,

5,353,508 69 .

11,683,046 14 .

1,19ô,924 88 ,

3,125,898 81 ,

156 63
,

107;160 73
65,631 62

,

2,013,956 01 &
27,464 67

,

678,403 01
11,910 74

1,4ß3,634 12
23,986 00

, 40,868,277 72
n ß,611,050 62
,, 0,i91,3û1 00
,, 28,113 ,

n 599,490 03
, 52,641 Í$
,, 38,128 75

,, 2,013,956 01
,, 244,486 Ëì

,, 1,537 98

,, 440,837 74
80,286 71
9,518 43

,,

541,103 64 '

,

,, 210,025 53
,, 2,803,821 58

56,609,686 09 56,609,686 09 I

1815.
È Pri no RaÑoniere

F. PINUCCI.

DICHIARAZIONE D'ASSENZA.
(2*pubblicazione)

Sul ricorso presentato al tribunale
circondariale di questa città dalPAn-
tonio Savoja di Pietro, residente a Col-
leretto Castelnovo,ammesso al beneficio
dei poveri con decreto della Commis-
sione presso questo stesso tribusåle
delli 9 ottobre ultimo oude ofteñora
dichiaragl'assenzadel anddetto di lui
padie Pietro, che abbandonò la pa ria
da circa ventioingtie juni, spasa epiù stageûe a*uta Hðtizia, emánò d o
stesso triþanale decreto il l'2 borì· te
novembre, col quale si mandarono pri-
ma di tutto assumere dal sig. pretore
di Castellympüte Je. igiprmazioni, é siordinarono le pubbucätiom e notiffen-
zioni prescritte dall'art. 2& del vik6àte
Codice civile.
Ivrea, 19 bovembre 1815,

6134 READS GESEPPE þrCO, OggO,

PROROGA DI SOCIETÀ.
Con atto pubblico del giorno 18 ilo-vembre p. p., rogato dal notaro Frosi,

venne prorogata da anni sei ad anni
trentaquattro, a decorrere col 16 giu-
gno 1874, la durata della Società in do-
me collettivó costituitä bon privàta
scrittura del 26 maggio anno suddetto
sot‡o la ragione sociale G. Trentin e C.a
avente per scopo l'estrazione del mi-
nerãle di ferro: venne inoltre stabilitodi estendere l'escavazione del minera!ë
di ferro, per quantità illimitata, in tutto
11 territorio dells Tolfa ed Allutniere,
non che di eseguire la fusione del nii-
nerale, ed ha fissato la side suciale in
Roma, con facoltà al gerente di tenere
altresì un ufficio di amministrazioâe in
Civitavecchia.
E ciò per ogni conseguente effetto dilegge e di ragione.
Roma, 22 dicembre 1875.

6872 Il Gerente: G. TRENTIN

R. Tribuiiale bivile di Alacerata,
ga þúbblicazione).

Sul ticorso di Giuseppe Mignardi,erede testairientärlo della defanta sua

cerata ha dichiarato Glaseppe M'-
gnardi figlia del fu Agostino, domiei-liato in Macerata, erege testamentatíodeHa defánta sua sorella Adete vedevaAmogeil pertilëttendo di restituire al
giorgitore la rendità di lire 1100, eetûfo-
Udato del Regno d'Italia, ora esistente
a.noine della dettà ébrellä,érisultante44 Ane certifleati, della Ðívezione delDebito Pubblico della rendita O per 100
l'uno per lire 700 distinto col n. 129614
e l'altro per lire 400 distiató col A -
m6ró 185414.
Macerata, 25 ottobre 1875.

6279 Il presidente SERRA.

MUNICIPIO DI TORRE ANNUNZIATA Trekloo - üístraio at oderzo
A Ÿàso kÚAsèa.

Bisë¾dË otÚë Ággiudicato il di d'ogÛ a fav re del signor Pasquale Fusco
fu Lodovico col canone biennale di lire 940,000 l'appalto del duio diconsumo
e diritt,o di peso e di macello, fissato e pubblicato con avviso d'asta del di 18
atdante.
Si notifica che nel giorno 27 vòlgente, alle ore 12 merid., scade il periodo di

teingo entro il qqale si può migliorare il pryzo di aggiudicazione, presentall-
dostnella segreteria comunale le relative offerte di aumento non minori delventesiÀ1o della somma aggiudicata.

ato addì 22 dicembre 1875.
6986 Il Segretario Comunale: DOMENICO PALUMBO.

AVVISO D'ASTA per miglioramento di ventesimo.
11 sottoscritto sindaco del comune di Pelo del Colle deduce a pubblica no-

tizia che l'appaltó dai dazi di conanntó; g10sta l'av#iso d'asta ifel di doËin
corrente mese di dicembre, é riolasto oggi aggiddicató al signor Båttista Giu-
seppe di Onofrio per L. 45,350.
Il termine utile per presentare un'olferta di miglioramento non inferiorb BL

ventesimo del prezzo di aggiudleakione, st*nte la conþeiba abbreviazione di
terinini, è di giorni otto, e sendrà alle ore due pomeridiane del giorno ven-totto detto mese di dicembre.

Palo del Colle, 20 dicembre 1875.
0683 D ßindaco 17.; VENGEmo DAmst fu GIAcono.

COMUNË DÏ $Ï0Tl'A DI LIVENZA
ATVISO D'ASTA

in seguito ad offerta d'aumento del ventesimo.
Nell'esperimento dei fat4li per l'agpalto della esakfone dei dÀzi govbrnäjivie sovraimliosti nbl cünsúpio dhi Ubmuñi di M ttÀ di Livenza, Chiarano, Ces-Balto, Gorgo e Medung yel futuro quinquennio da 16 gemiaro 1876 a 31 dicem-bre 1880, deliberato provvisorigmente nell'incanto dei 14 dicembre correnteper l'importo di italiaile lire 20,080 (ventimila ottanta), si ottenne l'aumontodel ventesimo, e fu assunto quindi l'appalto suddetto per fimporto diitalianeI1re 21,084 (ventuñmilà 6ttântNináttro) di canone animo.L'esperimento definitiko d'inóahto avrà luogo aianti all'illustrissimo signorsindaco o chi per eëWo hell'affefó doeuhalé di Motta di Livenza, alle ore un-dici antimeridiane del gibreo i néichläßt 29 diòdmbr co¥iente, lol metõÄokell'estinzione della candelä, é ààbà délibefato definitifameáte l'appalto sållaofferta anche di un sold concoirentéi
Per aapirarvi restinò feimi le condizioni portate däl prece ente av isod'asta 27 passato novembre, n 2086.
Le 89esh Ï tutti gÏi Ëspäriñaenti Ë'a attuale e preëedenti e del contrittoe relative e conspgpeuti a,tali atti sono a carieg dell'ultimo deliberatário.Dato dall'ufficio di segreteria municipale,
Motta di Livenza, 20 dicenibre 1875.

6868 y g*Fre‡ario comunak: ED. TOMMASINI.
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18TMlllMA ill flklMA IRA PRÔVINCIA & 80MA
AVVIso D'ASTA (N°562)

per la gendita dei beni pervenuti al Demanio per effetto dálle leggi 7 luglio 1868, is 3036, e 15 kgdetti 1887, n. Sg8.
Si fa noto al pubblico che alle ore.11 antim. del giorno 15 gennáio 1876, 6. Non si procederà all'aggiudicazione se non si avranno le off2rte almeno

ngil'ufficio della Regia pretura in Bracciano, allapresenza d'uno de'membri di due copcorrenti,
degg Commissione pro inciale di sorveglianza, coll'iritervento di un rap- 7.Entro10giornidellaseguitaaggiudiopione,faggiudioatariodovràdei
pyggentante dolPAmminrstrazione finanziaria, si procederà ai pubblici in- positge la somtga sottpiadicata nella oplonna 96 in conto delle spese e tasse
aanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo migliore offerente dei beni relative, salia la anceessiva liquiliaziorie.infredesotitti. Le spese di stanipa ätáraspo a.ca9ibo d i igratari pei• i lotti lorg si-

CONDIZIONI PRINCIPALI. spettivamerite agg udioati; avveñërido ohe la speso d'insersione ËeÌlà kgi inoanti si teri:anno per pubblica gara bolmetodo della candela ver- zetta provinckle à solamente obbligatoria per quei lótti il clii preasó
gnië 84þ¾råtämelite þer ciaúcun loka d'asta superi 1 Ire 8000,
i Shik afineido e cunèninië áti'sata chi avrà deposi afo a j aranzia dell 8. La vèndtà è inoltre viitoelata alI¾ osiie inílà ààlle oön@ioisi30Ñge

sua offerta il decimo del prezzo pel quale è aperto l'iñóitifõ héi ik001 dáter. nute nel cápitólafo èñefale e speciàlé déÏ r Stfivi látti; ciuãli gpitol tpdriñati dalle bondizioni del einitolato, non che gli esteatii delle tabellé e i dooumeri A i·élativî earátirio visthtÏi tuth
deposito potrà eusere fattä äià in numerario o biglietti di Banca in ra. i giorni dalle ore 10 antim. kllä oi'ë i þõmeridiikuë nell'lidéio d Ï Šrgtátfo

gique del 100>er 100, sia in titoli det Debito fubblico al corso di Borsa, inmaeciano,
a no ya Re11'ultima liatÌnó pubblica¶o nella Gazze#a Ufficiale del Regno 9. Non saranzio ärämessi successivi aumenti sul prësne dëlPagáiiidt agi i;$1
nterioriaann al giorno del deposito, sia in obbligazioni ecclesiastiche 10 Le passività ipðtecário gravanti gli stubîli fiinängõno ä oarido del be-
l ìrklò $1aniinalo manio; e pt r quelle Aiþendenti dai canoni, eensi,4itelli; ecc., è stãts fifËà
3. L fiedó si fardiino in :ASänio del prätzo estitriatiirö dëi beñi, àõn te- preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determinge
uto dal älo del välofo þrëàùhfiv del béstiaine, delle ácytté niorte, delle il presso d'asta
altre cose niotili esistenti stil ferúlo o che si tendono dol medesimo. AvwB'£EÑZA. - Si procederà a termini degli articoli 409, 403, 404 e 405
4. La prima offetta in miniëntõ nón potrà ëecedere il minimufn fissato nella del Godice penale italiano. contro coloro che tentassero impedire la lí¾ertà

colonna 10• dell'infrascritto prosyjetto. dell'asta od allontanassero gli accorrenti con promeseeñidanaro, o con altri
5. Saranna ammesse anche le offerte per procura nelmodoþrescritto dagli messi sì violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti dit più

articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 3852. gravi sanzioni del Codice stesso.
1 o o

SUPERFICIE DEPOSITO
DES RIZIONE DEI BENI PREMO

in antica di pu pr
in misura misura canzione Ib spese

DEROMIRA$IORÈ È NATUÉA legate resig incanto e

1 4866 5320 Nel comune di Anguillara - Provenienza dal Canonicato Fabbri nella
Collegiata di Santa Maria Assunta in Anguillara- Terteno semina-
tivo ed apascolo, sita nel Quarto di Valle Contessa, in ydcaboïq $ÿor-
tello, confinante coi beni del Duca d'&oli, della Confratèrnità del Sa-
gyggiento e joy quelli di Pagnoni Giuseppe, in mappa sezione IIf,
nam. liigh (1, 2, 3), coli'estimo di scudi 718 88. A turno ni quarteria . 27 83 > 273 30 8830 838 i 400 > 50

6742 Roma addi 15 dicembre 1875. 1 CAftlGÑA

SARZANA sootË $¾ië¾ Am
8 i ñal mehèmall e 1e2 therid. del giõrno 26 árr. Éi mb e AMluod DELLE FERROVIE DEL MONFERRATO

comune pel quinfidéne ó 1 1 otió l s ervanza el regolamento, ta ige e
capitolato d'appalto visibili in gëag seTetëfia in tutte le ore d'uñizio. 9 cesima ÚE' Ñ94

. 4 2L'asta sarà aperta sulla sonima drË 86900 ånnue. per lAmmortizzamene delle agam QMJigazioni emeast4Ai verli copmai inte-Sarzana, 20 ditdinbre 1876. , .reas¾i nella costruzione delle ferrovia Cavalleimaggiore-Alessandria.
8874 n Vicesegrerano Coinuna7e: CLAUDIO BERNUCCI. TABELLA per ordhe progressido delúí 105 Obblijasiegi esifdth

ÈÑNÖËÑZA Ðf FINANZA IN BEN À in seduta.pußÏìcá il 2Ì ÑAuŠre $73

ÁŸÑŠÒ pië riNeso dois i feriore al entesi del prezzo 9 229 437 168 673 W§$ $§i 1 9 2801 2(§
80 SS ASS ßlS 902 1181 1488 lúÌ1 2455 2810di a udicazzone.
0 243 549 814 1004 1182 153& 1957 2580 2881 À Ëì che irÌ N#güikä klf neanÏb ÈËosi ogétÑ óÑëntj per iÍ tÈÊÑÑorto ggÿ ggig gg i g|utali quantamila 84nþer d'Arena ai magazzini di depc-

i Pli a e Modeni venne delibefato of ribaaso del 5 10 pet 1ÌQ $$2 g2 9 nŠß 1
cento gi glezzo d rto, e chè lå insinuãžió¾e di Iiirgliori ciforte 118 209 591 942 1082 1252 1828 20fD 661 2001
ass infggori fil o siil préezzo i dell ame t potrà essere 140 272 619 904 1985 1268 1928 $022 26

i e nt zeala al fro n 5 gennaio ro15ai o

75 L'intende (e: BAÑCHETTI. 188 409 686 968 1188 1872 1852 321 gg&
187 414 754 97$ 1184 1499 18&& 2nt 276(>

00RTE DEI CONTI DEL RËGNO IStallza per' riorrliýa di Perito' epd# tte Î)l 1 ÅsÈit Èe sÑo ai åtiA OÑÔ rÀs corrente
.

Hånìa Wilho o èËìÎõÏettiäkaòÍnilité; irà fereÊso hé gnoËÙSa esfeenen sa os oaË1 no e io r U el iIl giorno venti dicembre, in Roma. Roeeas 4 Pacift bi Ségm, négožië Törin
seguito dLrichiesta ed iátanžà del ja seguitó del gecette trasmeäsa 151 To o, 2i ÉÏeemlyre 15ÌŠ.irocuratore generale presso la Corte ottchre gy, al sigppr e Santar

dei conti, sedente in Roma, ip Ming- relli a pagarelÎr (L.4000), Obbisgazzom precedewemente es ratte e mon ancora rimborgare
strini Giosafat usciere préseo il tribo- oltre 16 syehè é altrimagt: 1§1, 162, 58, 947.
nale civile e correzionale di Roma, in si sarebbe gi e %à à fata del-
concorso dell'articolo 141del Codice di l'utile dominio della Sasa da cielo a L'INTENDENTE DI FINAN21 IN Gift0BÑ¾rocedura civile,,ho.eitato il sig. Teo- terra e giardinoban in via Mar-

eiale innanzi la Corti sullodata nella stanza ai presideûté dël t<ibunk civile llossi Sante Vittore,
dienza fissata, con decreto di quel- di Roma per la nämina di un perito a Chiààqué avesse rinvenuto il detto tÀandato è invita o-a farlpþçÝënÛp Àl'Ecc.mo signor Presidente, del giotuo stimare l'indicato fondo. questa Intelidenza entrö un mese dalla data del pienente kniso per esserePnmo febbraio 1876 Roma, 23 diëembte 1875. consegnato ill)L parte.
MS - Greekvar Massautz usciere. 6870 Avv. Luxel Umsarla proe. Girgenti, 18 dicembre 1875, 6881
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MUNIÇ¶0 UT FRAT¶4)(AGGJg rgvin tapprymbria Çircenggig diþpoleto

r Aniso d'Asta con allIrreviazione di temini. CONUNE DI GUXEDO CATTANEO
Nel giorno 26 dicembre corr., alle ore 8 ant., nellasaÏàmá ieipalediqueste gygggg (*Aggg,

comune, dat sizidacoccom assistenzardel segretãrio comunale, si procederà al Si rende noto che alÏ oie 1 ExÏtim efg rË 9 del venturo mese di n-
secondo incanto a mezzo di candela verglue, essendo aridato desertó11primo,

ge

8800Bd0 le norme prescritta dal regolamento 4 'gettembres1870, per esecuzlðne
naio, alla presenza del sottoscritto Sindaco, nella tala cdmunale si r dèrà,

,d e Wap eæa se as a on nd moS t u
r o n uto a t e 187 ,eng em. a H n e e 8

segnati nell'annessa tariffa pel11uinquennio1876-1880, a norma detregolamento
al primo esperiinento d'asta pubblica che si terrà ad òètmzion? di chhdela

approvato con R. decreto 25 agosto 1870, fr. 5840, nonch& dei capitolati formati vergine per aggiudicare
in via provvisoria l'appalto

da questa Giänta adgl 0 noietilbre p. p. Iia licitazione sarà aporta in base del Di due strade comunah obbhgatorie, l'una nominata di S. Tereni
prezzo di=I; ye,58o ziano, nel tratto compreso tra íl confin territoriale col limitrofo co-
L's palto saià aggliidicato anche se vi föase un solo còncorrento. mune di Collanone, presso Toscélla, e la profixiciale FilÏgiliateâe-
Il termine utile per preseutgre l'offerta di aumento non inferiore al vente- Tuderte al passo della Corta per Todi liresso le Itoccliett delli Ïus

simo del prezzo che fisultetà dalla prima aggiudicazione à fissato pel giorno ghezza di metri 9052 38.
81 gigynte fino.allá ore 12 nièrid,Taleoffetta dovrà coërádarsi della cauzione E l'altra, detta di Marcellano, che ha origine sulla provinciale Fulgi-
di L. 10,000 da (lepositaisi nolla segreteria comunale• natense-Tuderte presso il ponte sullaMandria e termina a metk396,
Per essere ammessi agPincanti si dovrà esibire il certificato dell'eseguito al di là della Croce detta di Marcellano, per una: lu bezzã di me-

deposito di L. 8000-presso il presidente alla meanto a garentia delPappalto tri 3567 07 giusta i progetti redatti dall'ing re kn elino Petrini
1'utte le spése per gl'incantheono a carico delPaggiudicaterio il quale dovrå d delib d I

depositare nellasegreteria comunale la somma di L. 2800 in conto delle stesse.
il 16 agosto 1874 e approvati con erazioni consigliari e .30 ot-

en
tobre 1874 e dal Regio Prefetto 26 brennaio del successivo anno.

Elenco e tarlifa de'generi soggetti a dazio peÌ quinquennio 1876-80 Itappalto de' suddetti lavori si aprirà sull'accumulata base di amite4ue le

Vino ed aceto in fustlyper ttolitro . & . . . . . . L. 4 70
strade in Iire 80,476 18 depurate dal costo totale delle espropriazioni.

Ident in bottiglieppereognuna . . . . . . . . . . . . ,
Ö 05

Il termine prefisso al compimento dei lavorx 4 di un quiaqueunio a decor-

Vinello, mezzovino, poses/agresto, per ettolitro . . . . . ,, 2 35 rere dalla data del verbale di consegnarche verrà fatta stel primo semestre

Mosto,perettolitrown. . . . . . . . . . . . . .. ,, 30 delp.v.anno1876inquest'ufficiocomunalea-terminidelPart.114el pito-

Uva in quantità maggiore di 5 chilogrammi, per quintale . ,,
2 00 lato d'appalto debitamente approvato.

Entroiolio=vegetatW ed animale, perpuintale . . a . . 7 00 Nel palazzo municipale alle ore diufficio si potrà aver cognizione delle con-

Olio minerale e aego, per gliintale . . . . . . . . . . 3 00
dizioni d'appalto risultanti dal predetto capitolato, n0n che del piano dei

Frtítti e semi oleiferi, per quiiitale . . . . . . . . . . 0 05 disegni dei lavori.

Alcool ed acquavite fino a 59 gradi, per ettolitro . . . . ,, 12 00
Gli aspiranti dovranno presentare un certificato d'idoneità di data non an-

Detto a più di 59 gradi, per ettolitro . . . . . . . . . ,,
20 00 teriore di mesi 6, spedito da un ingegnere reggente gli uffidi tecniclEdello

Alcool, acquavite e liquori in bottiglie, per ognuna . . . . , 0 05 Stato e della provincia, o da un sindaco di un comune dèl Regno in attività

Zucchero, per quintale . . . . . . . . . . . . . . . ,,
7 00 di servizio, nel quale sia fatto eenno delle principali opere giå da essi con-

Alici salate, per quintale . . . . . . . . . . . . . , ,, 7 00 correnti eseguite.
Sarde,sardellesalate,aringhe,tonnina,tarantiello,perquintale ,, 5 00 Il deposito da farsi dovrà ascendere alla somma di lire 2500 in valuta le-
Cacio bianco di Morea, Sardegna, Sicilis, caciocavallo ed gale come cauzione provvisoria a garanzia dell'asta; e le ofeite hon do-

ogni altra specie di qualunque denominazione o prove- vranno essere minori di lire 100.

StcËIenzab'a l
le .

r quinkle | 1 i ,
1 | 1 |

. .

"
10 Alle ore 11 antim, del giorno 6 del futuro mese di febbraio dell'imminente

Idem bagnato, per quiÃtpa e . . . . . . . , , . . . .

"

5 00 anno sarà per escadere il periodo di tempo (fatali) entro il quale si potrà pre-
Mele e melazzo, per quin ale . · · · · · · · · · · · · ,,

8 00 sentare un'ofertä 41 ribasso Iron inferidro ál ventesimo del prezzo di aggiu-
Confetture, dolci di stip , sosamelli di mele, melazzo e di dicazione.

qualunhiue sorta, per chilogrammi . . . . . . . . .
• 0 10 Gualdo Cattaneo, 13 dicembre 1875.

s eni aprta, per qmntale . . . . . . . ' " Visto - Il ßindaco: N. CASCIANELLI.

Catrame, per quÏntale . . . . . . . . . . . . . . . . ,,
5 00 6835 Il ßegretrrio notare: B. PAGNOTh.

arrube ed avena, per quintale . . . . . . . . . . . ,,
2 00 E---

Frattamaggiore, li 21 ba 6 5FERRO LUIGI. PRESTITO A PREMI 1866 - CITTAR XILAlf0
Il ßegretario: E. LONGOBÀRDI 87 ESTRAZIONE -- 16 dicembre 1875 980

TRIBUNALE CIY. DI VOGHERA.
(16 pubblicazione)

Canobbio Cesare fu Tomáso, resi-
dente la oggi a Novi Ligures ha otte-
nato dal tribunale cifile di Voghera il
decreto del tenore seguente:
3 Autorizza la Direzione del Debito
Pubblica di cancellare fannotazione 2
ninggio 1862, eaisteitte'* calde tiel ceri
tificato num. TOS27,=delfannua rendita
di lire yenticinque, Jutestato a Canob-
bio O gare di Tomaso,tpsidente a Gavi,
e lo render libero ed al portatore
a isposizione del ricorrente che ebbe
a cessar.e dalla qualità d'useiere pella
cui malleveria trovasi il :certiûcato
stesso vincolato ,,.
Voghera, 18 dicembre 1875.

6892 Avv. Moono Ricci proc.

DIFFIDA$IÖNE.
Il sottoscritto A. Cantoni, affinchè

niano sia tratto in inganno, notifica al
pubblico, che l'ánice pagherb alPordine
accettato per lire duomila=da Angelo
Levati, vignarolo a Monte Mario, con
scadenza in febbraio 1876 a favore di
esso Cantoni, Astato al medesimo e-
storto con gira in bianco, conmentite
ragioni, e chedluindL_chi lo possiede
non ha titolo à causa a possederlo , e
per conseguenza diviene esso pagherò
di niun efetto; ed alla scadenza non
verrà soddisfatto nè dall'accettante rië
da esso girante. E tutto ciò salvo l'a-
zione penale.
Roma, 23 dicembre 1875.

6882 ADRIANO CANTONI.

PUBBLICAZIONE
a senso dell'art. 89 del regolamento per
l'Amministrazione del Debito Pubblico
y to col R. decreto 8 o¢tobre 1870,

(16 pubblicazione)
Il tribunale civile e correzionale di

Piacenza, riunito in camera di con-

P o'nuncia ad ogni efetto di lag,ioac
lo svincolo dei titoli summenzionati,
autorizzando la Direzione del Debito
Pubblîco italiano a cancellare l'anno-
tazione che dalla niedesinra venne ap-
posta in esecuzione delle Regie patenti
29 aprile 1834, ed in virtik delPatto di
assegno vedovile 24 luglio 1847, ai tre
certißcati del conaalidato italiano cin-
que per cento intestati aldonte Fran-
Ofa Zanardi fu Vincenzaydomiciliato
a Borgomanero ed a lui rilasciati in
Torino il 14 agosto 1862.
Il primo col n. 82077, per la rendita

di lire cinquecento;
Il sebondo 001 numero 32078, per la

rendita d'altre lire cinquecento;
Il terzo col n. 32079, per la rendita

di sole lire duecento.
Ed autorizza altresilaprefata Dire-

zione del Debito Pubblica italiano.a
framutare enile istanze de' ricorrenti
detti certificati è cartelle in altrettanti
titoli di detto consolidato al portatore
per una rendita annua d'èguali lire
milleduecento.
Piacenza. addi 10 dicembre 1875.
Il pres. del tribunale BENUCCL

6839 Not. BECCM CABC.

Serie estratto:
85 8975 6744 8917 TITO

Leobbligazioniquisotto enumerate sono rimborsabili coipremi icimenzionati.

Numero Iäre Numer Lite Numero Lire Numero Lire Numera Lire

Serie 85 Serie 3975 Serie 6744 Serie 6917 Serie 7170

8 - 20 2 - 20 11 - 100 12 - 20 20 - 10Ô
13 - 20 15 - 100 49 - 20 26 - 20 43 - 5
22 - 20 25 - 50 52 - 50 33 - 20 M - 57
24 - 50 32 - 1000 69 50 45 - 20 87 - M
27 - 20 33 - 20 77 - 500 46 - 20 92 - 20
50 - 2 40 - 100 96 - 100 88 - 50
96 - 20 61 - 50 100 - 50,000 93 - 20

72 - 20
86 - 50
98 - 20 3

Tutte le altre obbligazioni contenute nelle 5 serie come sopra getrgtte,gno
rimborsabih con italiane lire 10.
Il rimborso si fa a datare dal 15 giugno 1876, salvo la competente ritenuta

presso la Cassa comunale di Milano.
La prossima entrazione avrà luogo il 16 marzo 1876.
Milano, 16 diéembre 1875.
La Ginnta 1municipale:

Per il ßindaco Per la Commissione:
VITTADINI,assessore anz• Lmar SALA, Oonsigliere comunale.

Dott. 2;InoTor, Assessore.
ËALESTRINI Ñegrg‡ fi0.

IETRO CAGLIO,

CAMERANO NATALE Gerente Ò&IA - Tip Easar BoTra.


